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LEGGI E DECRETI

tegio decreto-legge 26 aprile 1923, n.1153, che al>roga il decreto

Luogotenenziale 23 gennaio 1916, n. 71, relativo alle navi che
entrano a far parte della marinas mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decret a Luogotenenziale 23 gennaio 10 6,
n.71,.chereca pr-vvedimentirelativi all>navi che
entiano a far parte della marina nazionalo ;

Ritenuta che sono ormai venute meno le ragioni che
consigliarono tale provvedimento ;

Sentito il Densiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della marina.

u Ì¶ il commissario per i servizi della marina mer-

eantile, di concerto coi Ministri della guerra, dell'agri-
coltura e dell'industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1916, n. 71, è

abi'ogato.
Il presente decreto ha effetto dalla data doUa sua

pubblicazione nella Gazzella ufficiale del Regno e sarà

presentato .al Parlamento per la sua conversione in

legge.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
épetti di ossárvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- TIIAON DI REVEL - DIAZ -
TEOFILO ROSSI - DE CAPITANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

negio decreto-legge 22 aprile 1923, n.1160, concernente l'applica-
zione alle truppe italiane combattenti in Cirenaica delle norme
per le pensioni privilegiate di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto 16 novembro I922, n. 1784, col quale
vennero reso applicabiliin Tripontania al personale ita-
liano militare e civile le disposizioni che regolano la conces•
dione delle pensioni privilegiate di guerra, limitatamente
ai casi in cui Pinvalidità o la morte siano state deter-
minate da lesioni o ferito riportato in un fatto (Parme;
Considerato che in Cirenaica, dal I" marzo 1923, si

verifica la stessa situazione politico-militare. che deter-
minò la concessione di cui sopra in Tripolitanin ;
Inteso il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato por

lo colonie, di concerto coi ministri per la guerra, per
la marina e per le finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. L

Le disposiz'oni di cui al Nostro décreto i6 novembre
1922, n. 1784, sono estese e rese applicabili in Cirenaica
dal 1° marzo i923 sino a quando non verrà diversa-
mente disposto, e con lo stesse modalità.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUTS'LINI - THAON DI REVEL - FEDER ONI -
DIAZ - DE STEFANI.

Ws'o, il gra"fasigilli: OVIGLIO.
O

Regio decreto-lcUge 28 gennaio 1923, n.1161, che autorizra a prov-
vedere per tacquisto, adattamento ed arredamento di un eni-
ficio da adil>irsi a sede della R. Legazione in Varsavia.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlb

Considerata la necessità di provvedere d'urgenza al-
l'acquisto di una casa quale sede dolla Nostra Lega-
zione a Yarsavia ;

U iito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari esteli, di concerto con quello delle fi-
nanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere al-
Facquisto, adáttamento ed arredamento di un edificio,
proorietà Sahlonker, da adibirsi a sede della R. Lega-
zione in Varsavia, per la somma comigessiva di lire
tre milioni 750,000.
Il Ministero delle finanze, con decreto Ministeriale,

è autorizzato a provvedere pet l'inscrizione del rela-
tivo stanziamento nello stato di previsione della spesa
del 1\linistero degli affari esteri (parte straordinaria)
per Peserci<io 1922-923.

Art. 2.

La prodetta somma di L.- 3.750,000 sarà versata in
conto entrato dello Stato ad apposito capitolo dello
stato di previsione dell'entrata ed inseritta a credito
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del Governo polacco a parziale rifusione delle somme
dovuto da questo ultimo al tesoro italiano per ces-

sione di materiali beljici già effoltuatoëli·
Art. 3.

Par tutto quanto si attiene·all'acquisto, arredamento
ed adattamento dell'edificio di cui ò conna all'art. 1, il
Governo del Re è autoriz cato a derogare alle r2orme

vigenti per la contabilità generale dello Stato e per
le opere pubbliche.
Il presente decreto sarà presentato ala Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

contratti di alienszione di materiali residuati dalla

guerra, il recupero degli eventuali lucri cocessivi a ca-
rico sia dei d'retti che dei successivi aequirenti, è con-
sentita anche al commissario dell'aeronautica riguardo
ai contratti aventi per oggetto l'alienazione di mate-
riali aeronautici.

Art. 3.

Il te:mine di giorni sessanta, stabilito rispettivamente
dagli articoli 1, terzo c3mala, e 2, primo comma, del

Regio decreto-legge 25 marzo 1923, n. 773, per la emis-
sione del decreto di rescissione dei contratti di aliena-
zione di materiali residuati dalla guerra, non ailcora
eseguiti o per la pa te tuttora non eseguita, epr chie-
dere alla Commissione arbitrale la reseissione dei con-.
tratti in tutto o in parte eseguiti o il ricupero dei lu-
cri eccessivi, ò esteso a giorni centottanta dalla pubbli-
cazion a del suindicato Regio decreto.

E' del pari esteso a giorni i80, dal deposito previsto
dall'art. 3, primo comma, dello stesso Regio decretó il
termine assegnato alla Commissione arbitrale per le oc-
correnti indagini e la pronunzia della sua decisione.

Regio decreto-legge 24 maggio 1923, n. 1162, che apporta modifi-
cazioni a quello 25 marzo 1923, n. D3, relativo all'alienazione .

del materiale residuato dalla guerra.

'VITTORIO EMANUELE III
per.grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-leg¿e 25 marzo 1923, n. 773;
Sentito il Consiglio dei mn stri;
Sulla proposta del presid nto del Consiglio dei 1\li-

nistri, commissario per la aeronautica, di concerto coi
Ministri dei lavori pubblici, dello finanze o della giu-
st'zia e degli affari di culto ;

Art 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Garretta ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Fi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1923.

· VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI - OVIGLIO.
Abbiamo decretato e decretiamo: Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Art. 1.

La facoltà concessa al Conunissaiio straordinario per
le ferrovie dello Stato dall'ar

. 1, parte prima, del
R.pdecreto-legge 25 marzo 1923, n. 773, si estendo a

tutti indistintamente i contratti aventi per oggetto la
alienazione di materiali residuati dalla guerra, qua-
lunquo sia l'Ento o l'Anuninistraziono cho li abbia sti-

pulati, ad eccezione di queHi che formarono giù argo-
mento di ,indagino da parte della Commissione parla-
mentaro d'inchiesta sulle speso di guerra o sui quali
potranno rivolgersi le indagini del Comnato liquidatore
dello gestioni di guerra a norma flell'art. I del R. de-
ci'eto-leggo 16 febbraio 1923, n. 304.

Avt. 2.

La facoltà attribuita dall'art. 4. ultimo capoverso, del
R decreto-leggo 25 marzo 1929, n. 773, al commissario
straordinario per le ferrovio dolo Stato, di chiedere
alla Commissione arbitralo, anzichè la reseissione dei

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 1019, relativo alla circoscrizione
delle zone dei fari e del segnalamento marittimo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenzialo n. 863, in data 12
maggio 1917, col quale veniva tuodificata la tabella an-
nessa al deer t > Luogotenenziale n. 288, in data 15 feb-
braio 1917, ,cho stabiliva la circoscrizione delle zone dei
fari e del segnalamento marittimo e 10 lora dipendenze
disciplinari ;

isio il R. decreto n. 1504, in data 25 agosto 1919,
col quale veniva soppresso il Comando dolla zona dei
fari e del segnalamento marittimo di Spezia ed era sta-
Lilito il territorio di giurisdizione del Comando dolla
zona dei fari e del segnalamento marittimo di Livorno ;
Yisto il R. doeroto n.189,in data 4 gennaio 1923, che
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modífica l'ordinamento dei servizi dipartimentali della
.
inarina ;
-Visto il R. decreto n. 486, in data 4 febbraio 1923,
chaistituisce a Trieste un Comando di zona dei fari o

del segnalamento marittimo ;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha,

all'utianimità, dato parere favorevole ;

,
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la malina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La tabella allegata al deeroto Luogotenenziale n. 863

ip data 17 maggio 1917, che stabilisce la circoscriziono
delle zone dei fari e del segnalamento marittimo e le

loro dipendenze diselplinari, ò abrogata e sostituita
dalla tabella annessa al presente decreto e firmata, d'or-
dine Nostro, dal 31inistro della marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EAlANUELE

TIIAON DI REVEL.

Visto, il guardasigUli: OVIGLIO.

CIRCOSCRIZIONE delle zone dei fari e del segnalamento marittimo e loro dipendenze disciplinari.

Autorità militari marittime
ZONE Circoscrizioni territoriali da cui dipendono disciplinarmente

Livorno Coste della Penisola dal confine francese Comardo M. M. e della Comando in capo del
alla foce del Chiarone - Arcipelagoto- PiazzamarittimadiSpezia Dipartimento ma-

scono rittimedell'alto Tir-
reno

Napoli Coste della Penisola dalla foce del Chia- Comando militare marittimo
rone alla foce della flumara Mesima - di Naçoli
Isole Pontine e Partenopee

Messina Coste della Penisola dalla foce del Mesima 1

a quella dell'Assi - Coste orientali della
Sicilia da Capo Orlando incluso a Sco- Comando militare marittimo
glitt1 peluso - Isole Lipa i

in Sicilia e della Difesa Comando in capo del

Trapani Coste occidentali della Sicilla da Scoglitti marittima di Messina
°

Dipartimento ma-

escluso a Capo Orlando escluso - Isole rittimo del basso Tir-

Egadi - Ustica -Linosa - Lampedus '-- reno

Pantálleria

Maddalena Coste della Sardegna ed isole adiacenti. Comando M. M. in Sardegna
e della Piazza marittima
della Maddalena

Taranto Coste della Penisola della foce dell'Assi a
a Torre Specchia Grande inclusa

Coste della Penisola da Torre Specchia
Grande esclusa a Punta Pietre Nere
esclusa - Isole Tremiti - Pelagosa - La-
gosta - Cazza - Glavat e isole minori
adiacenti - Isola di Saseno

Comando militare inarittimo
e del3a Piazza marittima
di Taranto

Comando militare marittimo
e della Piazza marittima
di Brindisi

Comando in caþo del

D:partimento ma-

rittimo dejllonio e

del basso Adria-
tico

Venezia Coste della Peulsola da Punta P:etre Nere Coniando militaremarittimo
inclusa alla foce del Tagliamento e della Piazza marittima Comando in capo del

di Venezia Dipartimento ma-

Trieste Coste delin Penisola dalla foce del Taglia- Loinando militare marittimo rittimo dell'alto A-
mento al confine dello Stato lib ro di e della Piazza marittima driatico
Fiume - Zara - Isole di Ctlerso, Lussin di Pola
e circostanti

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro della marina

.
THAON DI REVEL.

Regio decreio 3 maggio 1923, n. 1129, che approva il regolamento Edito il Consiglio superiore di marina, il qua'e ha
per il reclutamento degl¿ ufficiali d¿ complemento in appli- dato parere, in massima, favorevole ;
cazione del R. decreto 11 marzo 1923, n. N1.

Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina ;
VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo :

per grazia di Dio e per volontà della Naziono le approvato Punito regolamento circa il recluta-
ILE D'ITALIA mento degli ufficiali di complemento in applicazione

Visto il R. decreto in data 11 marzo 1023, n. 711 i del R. decreto in data 11 marzo 1923., n. 741.
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Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TffAON DI REVEL. •

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGOLAMENTO

per Papplicazione degli articoli 15, 15-bis e 15-ter del
R. decreto 11 marzo 1923, n. 741, circa formazione

dogli ufficiali di complemento della R. marina

I.

Formazione degli ufficiali di complemento
provenienti dai diplomati degli Istituti nautici

1. Chiamata alle armi c arruolamento.
I diplomati degli Istituti nautici chedebbamoassolvereobblighi

di (cva, e che intendano concorrere per conseguire la nomina

ad ufficiali di comi lemento nella 11. marina saranno chiamati

alle armi non più tardi del 1° maggio dell'anno in cui si presen-
tano alle armi, facendoli affluire nella sede di.reclutamento più
opportuna, dove, previa la ordinaria visita medica, Terrunno ar-
ruolati nel corpo II. equipaggi.
Coloro che, avvenuto l'arruolamento, non aspirano a diventare

ufficiali di complemento, saranno senvaltro avviati al corpo pc'
adempiere ai loro obblighi di leva come militari del C. II. E. cd
in tal caso, progrediranno nei gradi con le norme vigenti per i

diplo·nati.
2. Accentramento degli arruolati al Varignano. Visita medice

speciale.
I diplomati arruolati che aspirano a seguire i corsi allievi uf-

ficiali di complemento, saranno concentrati al Varignano dove

avrà luogo una rigorosa v sita medica per la scelta di coloro ch<

hanno le attitudini fisiche necessarie agli ufficiali.
3. Tirocinio pratico di esercitazioni militari e professionali

al Varignano.
Tutti i diplomati che hanno le attitudini fisiche prescritte per

gli ufficiali, seguiranno al Varignano un tirocinio di esercita-
zioni militari c professionali, divisi in due gruppi (10 gruppo
capitani - 2° gruppo : macchinisti c costruttori), Il tirocini
avrà la durata di quattro mesi.

Il tirocinio sarà svolto secondo apposite norme che ne fisse-

ranno il carattere essenzialmente pratico, dando la massime

importanza all'educezione militare (esercizi'militari, spiegazione
di regolamenti) e alla educazione marinaresca professionale (con
eventuale uscita su navi uso locale e siluranti) col duplice
peopa di formare del buoni graduali e di raccogliere element

sufucienti per giudicare dell'attitudine professionale dei diplo-
mati (esclusione assoluta di ogni insegnamento teorico, essendo
solo ammessi esercizi teorico-pratici di nautica e.di macchine.

affinchè, i giovani mantengano una giusta consuetudine di

studio).
Al termine del tirocinio sarà assegnato ad ogni allievo un

punto di condotta ed uno di attitudine professionale.
Tutti gli afievi giudicati idonei sono promossi sottocapi nelle

rispettive specialità (timonieri, meccanici e assistenti del genio
navale).

4. Scelta per il corso di complemento.
Al termine del tirocinio pratico, gli allievi giudicati idobei in

çondotta ed in attitudine professionale, saranno sottoposti al Va-

rignano, dinanzi ad una Commissione superiorc presiodula da
un capitano di Vascello, a due csami scritti, cioò: ad un esame
scritto di italiano e ad un csame scritto della materia profes-
sionale e caratteristica per la propria specialitå (nautica per i
capitani, macchine per i macchinisti, costruzione navale per i co-
struttori).
La stessa Commissione classificherà in ordine di merifo tutti

gli allievi suddciti, in base al punto complessivo risultante dalla
somma dei seguenti punti:

a) media dei punti riportati negli esami di licenza (diploma)
in italiano e nelle materie professionali, ridotta in ventesimi

b) punto di attitudine professionale, in ventesimi;
c) punto di condotta, in ventesimi;
d) punto della prova scritta di italiano (fine tirocinio), fic

ventesimi;
e) punto nella prova scritla nella materia professionale

(fine tirocinio) in ventesimi.
5. Graduatoria.

In base al punto complessivo suddetto sarà stab lita la gradua-
toria di merito per ognuna delle tre specialità. La scelta pet
l'ammissione al corsi allievi ufficiali di complemento di vascello,
mrechinisti, assistenti del Genio navale - nel numero stabilita
annualmente dal Ministero per ogni specialità - si farà in base
a dette graduatorie.
Coloro i quali nell'attitudine professionale o in condotta o la

una qualsiasi delle prove scritte avranno riportato un punto in-
feriore ai dieci ventesimi saranno ritenuti non idonei e quindi
esclusi dalle graduatorie.
Tutti coloro che non saranno ammessi a corsidicoinplemento

presso l'Accademia navale resteranno incorporati nel C. R. E. e
potranno avanzarc socondo le norme vigenti attualmente per i
diplomati.

Corsi di complonento presso la R. Accademia navale.
6. Corso per allievi di complemento di vascello, macchinisti

e assistenti del genio navalc.
I dip!omati ammessi (col grado di sottocapo) al corso di com-

plemento saranno avviati all'Accademia navale per seguirvi il
corso stesso che avrá la durata di quattro mesi, oltre il tempo
necessario per la preparazione degli alltevi agli esami.

11 corso di complemento sarà condotto secondo apposite norme
essendo tassativamente stabilito che il corso stesso dovrá avere
carattere esclusivamente professionale ed essere rivolto al-
I unico scopo di formare dei buoni subalterni di complemento
per i servizi sott'ordini in coperta ed in macchina. Pertanto 11
corso per gli ufflciali di vascello dovrà essere limitato allo stu-
do ed all'uso pratico delle armi, alla condotta dellò navigaziono
ai doveri dell'ufficiale subalterno All'organizzazione dei servizi
di bordo. 1

Analogamente il corso per gli ufficiali macch'nisti sarà limi-
lato alla descrizione ed all'esercizio degli apparati motori in
servizio sulle navi e sui galleggianti della R. marina, dei mac-
chinari ausiliari, ecc., ai doveri degli lifficiali subalternidimac-
china, all'organizzazione dei servizi di bordo, ecc.
Analoga istruzione verrà data agli allievi diplomati costrot-

tori.
Nozioni di cultura generale verranno eventualmente impar-

tite per mezzo di speciali conferenze. Tutti gli all.evi dovranno
periodicamente svolgere un tema di italiano sotto forma di un
rapporto o di tina relazione di carattere professionale o ih••
tare.

A1 termine di tale corso si fará luogo ad esami. Non aaranno
concessi esami di, riparazione per i riprovati in più di due ma-,
terie.
Gli'allievi che risulteranno idonei agli esami finali saranno

promossi aspiranti di complemento e come tali saranno succes-
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sivamente inviati su ziavi per compicrvi ua'periodo di esperi-
moitto di quattro mesi. Gli aspiranti di complemento che al ter-
mine gli questo per.odo·saranno giudicati idonei dai Comandi di
bordo, previo parere favorevole del Consiglio di disciplina della
R. Accademia navale, saranno nominati guardiamarina o sotto-
tonenti, secondo le speciialità di provenienza.
Gli allievl di complemento dichiarati non idonei al termine del

corso compiuto presso la R. Accademia navale e gli aspiranti di
complemento giudicati non idonei al termine del periodo di espe.
rimento a bordo resteranno iacorporati nel Corpo R. equipaggi
col grado di sottocapo e potranno avanzare digradocollenorme
vigenti per i diplomati.

H.

Formazione degli ufficiali di complemento provenienti
dai laureati degli Istituti superiori navali e dai
licenziati della Scuola superio1'e di costruzione
navale di Trioste

i Chiamata aÌle armi e arruolamento.
Ï laureati iscritti nölla leva di mare provenienti:
- dall'Istituto superiore navale di Napoli;
- dalla Regia scuola superiore politecnica di Napoli•
- dalla Regia scuola superiore navale di Genova;

e. i licenziati :

- dalla Scuola superiore di costruzione navale di Trieste;
che intendono concorrere per conseguire la nomina ad ufficiale
di complemento nella R. marina, saranno chiamati alle armi
non oltre il 1° maggio dell'anno nel quale dovranno assumere 11
servizio militare e saranno arruolati nel Corpo R. equipaggi
previa ordinaria visita medica.,
Coloro che, avventito l'arruolamento, non aspirano a diventare

ufficiali di complemento saranno senz'altro avviat: al Corpo per
adempiere ai propri obblighi di leva come militari del corpo
R. cquipaggi ed in tal caso progrediranno colle norme vigenti
per 1 diplomati degli Istituti nautici.

8. Çoncentramento dei laureati e licenziati al Varignano --
Visitä medica speci:tle.
I laureati e licenziati arruolati saranno concentra'i al Vari-

gnano ove avrà luogo tina visita medica per la scelta di coloro
che hanno le attitudini fisiche necessarie agli ufficiali.

9. Tirocinio pratico di esercitazioni militari e professionali
al Varignano.
Tutti i laureati e licenziati che hailuo le attitudini fisiche ne-

cessarie agli ufficiali seguiranno al Varignano un tirocinio di
esercitazioni militari e profess'onali della durata di quattro mesi,
che si svolgerà secondo apposite norme, che ne fisseranno il

carattere essenzialmente pratico.
Al tërmine del tirotinio sarà assegnato ad ogni allievo un punto

di condötla e uno di attitudine professionale.
10 Scelta pet il tirocinio di complemento.

Gli allievi che saranno stati di hiarati idonei al termine del

tirocinio pratico saranno classificati in ordine di merito in base

al punto totale che ciascuno avrà riportato nella somma dei se-

guenti punti :
- doppio del punto di laurea, ridotto in ventesimi,
- punto ci attitudine professionale, in ventesimi,
- punto di condotta, in ventesimi.
11. Graduatoria.

In base al punto complessivo suddetto sera stabilita la gradua-
teria di merito per ciascuna specialità di cui è detto nel succes-
sivo numero 13.

.

La scelta pei l'ammissione degli idonei al tirocinio di, com-
plemento - nel numero stabilito annualmente dal Ministero per
ogni speciallth - si farà in base a dell'e graduatorie.

Coloro che purc cssendo. compresi ucIle graduatorio eccedono
il numero stabilito dal Ministero per Pammissione al tirocinio di
complemento, potranno ottenere il trasferifnento nel R. cser-
cito.

Uguale trattamento sarn adottato nei riguardi di coloro cl1e
sono stati dichiarati non idonei fisicamente o che hanno ripor-
tato in attitudine professionale un punto mimore di dieci ven-
tesimi.
Coloro invece che abbiano riportato in condotta un punto in-

feriore a dieci ventesimi rimarranno incorporati nel corpo Reali
equipaggi e potranno avanzare di grado con le norme vigenti
per i diplomati, nelle seguenti specialità :

Provenienti dallistituto superiore navale di Napoli (sezione
magistero per discip1tile nautiche), sottocapi timonieri.
Provenienti dall'Istituto superiore navale di Napoli (sezione ar-

mamento navale), sottocapi furieri.
Provehleati dalla scuola superiore politecnica di Napoli, dalla

R. scuola superiore navale di Genova e dalla scuola superiore di
costruzione navale di Trieste, sottocapi assistenti del genio navale.

12 Tirocinio di comp e nento.
I laurcati e i licenziati ammcssi al tirocinio di complemento

seguiranno col grado di aspirante un periodo di esperimento
professionale della durata di quattro mcei su R. nave o presso
stabilimenti militari marittimi (Difeso, Istituto idrogra6co, Dire-
zioni delle costruzioni navali. Direzioni di commissariato).

13. Gli aspiranti di complemento dichiarati idonei dalla au-
torità alla cui dipendenza hanno compiuto il tirocinio di com.
plemento saranno promossi ufficiali di complemento nei seguenti
corp1:

provenienti dall:Istituto superiore navale di Napoli (sezionc
Magistero discipline naut cbe): guardiamarina;

provenienti dalPIstituto superiore navale di Napoli (sezione
Armamento navale): sottotenenti commissari;

provenienti dalla R. scuola superiore politecnica di Napoli c
della R. scuola superiore navale di Genova: sottotenenti del ge-
nio navale ;

provenienti d4]la scuola superiore di costruzione navale di
Trieste: sottotenenti del corpo R. equipaggi (assistenti del genio
navale).

14. Gli aspiranti di complemento dichiarati non idonei dalla
Autorità alla cui dipendenza hanno compiuto il tirocinio pratico
professionale, resteranno incorporati nel corpo R. equipaggi col
grado di sottocapo ncile specialità di cui al paragrafo 11.

Roma, 3 maggio 1923.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro rella marina
THAON DI REVEL.

Regio decreto 17 maggio 1923, n. 1130, che detta norme per il
servizio ispellivo nelle scuole elementari e popolari delle nuove
provincie.

VITTORIO E3IANUELE III
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA

Viste le leggi 2() settembre 1920, n. i322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778 ;
Vista la legge 3 <iicembre i922, n. 1601;
V sto il R decreto 31 dicemb e 1922, n. 1679;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1922, n. 110 ;
Udito il Consiglio d i ministi;
Sulla proposta del Xastro Al niet e, segretario di Stato

per l'ist u:ione pubbl ca.;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. '

Per i cittadini italiani l'abilitatione all'afficio dfmae-
stro delle scuole civiche ovvero delle scuole generali
popolari, conseguita a norma d 11e Ingi o dei regola-
menti della cessata monarchia austro-ungarica, ò titalo
idonoo per la nomina a ispettore scolasti o circon-
darialo.

Art. 2

Nella prima applicazione del près nto decreta il Mi-
nistro dell'istruzione è autorizzato, po, i sali posti di
ispectori circonda-iali delle Nuovo Provincie, di prov-
vedervi, oltre che con nomine di carattere deiinitivo,
tra gli-insegnanti che dal 24 maggio 19i5 abbiana avato
ovve.co .abbiano tuttavia incarichi i=pettivi evoptual-
monte cón incarichi taalporanei quinquonnali, che po-
tranno essere conferiti, limitatamente ai circo:i isp tt vi
per Id scuole alloglotte e missilingui, a professori di
sch, le medie e magistrali, ai mae tri, di cui all'art. 1

e-a persone che, quantunque non fornite dei titoli spe-
cifici richiesti dalle leggi e dai rego'amenti vigenti, a
giud zio del Ministero, diano pieno e sicuro affidamento
di poter adempiere all'incarico.

A r t. 3.

Agli ispettori incaricati, sforniti di titoli sp3cif ci, sa-
ranno attribuiti ca:no assegna personalo, gli ,em la-
menti o lo indonnità degliispettori circondariali di ruolo
di prima nomina.
*I'professarl di sciale me lio e mag'strali e gli inso-
gaanti di s3uole civiche e papolari, dispensa i dall'in-
segnamento, perchè incaricati temporaneamente del ser
Vizio ispettivo, conserveranno, a tutti gli effeati, immu-
tito, durante il periödo d'incarico, il Jora stato econo-

mico-gluridico .di fronte all'Ente, che mantiene la scuola,
del c2i ruolo organica continuano a far parte.
Gli stessi continueranno a percepire gli emolument

iÂtograli, ai quali hanno diritto, a carica dell'Ente me-
desimo,-senza obbligo di rimborso per parte dello Stato
anche per eventrali spese di supplenza.
Qualora fra questi emoluipenti o quelli spettanti ed

un ispettore circondariale di ruolo, can tanti anni di
offettivo servizio quanti sono complessivamente quelE
d'ncarico ispettivo temporaneo, a far tempo del 24 mag-
gio 1915, vi sia una differenza in più, qyosta sarà cm-
servata came assegno ad personam; qualora vi sia dif-
forenza in meno, questa srà carrispasta dallo Stato.
Nulla èinnovato per gli ispettori incaricati per quanto

riguarda la indonnian.
' Art. 4-

Agli ispettori nominati (definitivamente in servizio,
fra quelli che abbiano avuto dopo il 24 maggio 1915
oyvero abljiena tuttavia incarichi a norma dello dispo-

sizioni della cessata monarchi2 austro-ungarida , g'i
anni di servizio prestati nella qualità di ispettori in-
caricati anteriormente e posteriormente alla data della
dichiarazione di guerra, sarannopcomputabili agli ett tti
giuridici ed economici come anni di servizio effettivo.
Qualora fra gli emolumenti spettanti sulla base degli

anni di servizio computabili all'atto dell'immissione nel
ruolo organico degli ispettori scolastici del Regno e

quelli, di cui gli ispettori, al comma precedente indi-

ca.i, sono presentemente provveduti quali incericati, vi
sia una differenza in più, questa sarà mantenuta come

assegno ad personam riassorbibile dagli aumenti- a ve-
mre.

L'attribuzione delle indennità sarà fatta sulla base
dello stipendio di diritto. .

Art 5. .

Entro l'anno scolaatico i922-923 il Ministero p ovve-
derù nappellabilmente alla nomina degli ispettori de-
finitivi e degli ispettori incaricati per i circoli circon-
dariali scolastici delle Nuove Provincie annesse.

Ari.' a.

Agli ispettori defmitivi o incaricati nominati a norma
del presente decreto è applicabile la tabella n. 36 an-
nessa al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 7.

Nulla è innovato p3r quanto concerne i posti di primi
ispettori e di ispettori, di cui ala tabella C annessa-al
R. D. 31 dicembre 1922, n. 1679.
I posti di ispestori eventualmente coperti per inoa-

rico Earanno attribuiti in via dehnitiva entro un quin-
quentia con le modalità stabilite dal presente deergo.
A tal fme Ena alla nomina definitiva degli ispettori ,

tollo zone alloglotte e mistilingui saranno lasciati di-
,ponibi i tanti posti d'ispettori quanti sarann( quelli
aanleiisi per incarico.

Art. 8.

I benefi si concessi a favore degli impiegati ex-com-
battenti nol R. eseroita o nella R. marina non si appli-
3ano agli ispettori nominati ai termini del presente de-
areto, che abbiano prestato servizio nell'esercito au-

9triaco, nè agli effetti della carriera, nè a quelli della
liquidazione della pensione.
Sono privo di qualsiasi effetta tutte le disposizioni

lei cessati ordinamenti riguardanti la valutazione delle
lampagno di guerra per il personale che abbia ad esse
parseeipata con le forze armate austro-ungariche.

Art. 9.

Il presente decreto abroga.tutte le disposizioni ante-
riormento vigenti in materia ed avrà effetto cal prg-
eipio dell'anno scolastica 1923-924.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del eigillo
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delloNato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datom Roma, addì 17-maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

V:sto, il gt.nrdasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1133, che refola le norme per
la istituzione e la concessione della titolaritå degli uffici
.secondari postali, telegrafici e telefonici, con speciale ri-
guardo per i funzionari dell' Amministrazione P. T. T. eso-
nerati o dispensati, e per la nomina dei supplenti negli uf-.
fici medesimi.

VITTORIO EMANUELE III
. per grazià di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferid al Go-
verno con la legge 3 dice:nbre 1922, n. 1001;
Visto il R. decreto 2 ottobro 1919, n. 2100, e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 8 giugno 1920, n. 770 ;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 596 ;

Inteso il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro.Ministro segretario di Stato

per le pöete ed i teTegrafi, di concerto- col Ministro
dello finanze ; -

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli uffici secondari postali, telegrafici e telefonici di
cui all'art. 3 del R. decreto 18 marzo 1923, n. 596, sono
istituiti con decreto del Ministro dello posto o dei telo-

graff pubblicato nella Gazzetta ufficia/e del Regno e

nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e dei te-
legrafi; il decroto contiene l'indicazione dei servizi
affidati all'ufficio, della retribuzione spettanto al con-
cess onario, della cauzione che egli i tenuto a prestare.

Art. 2.

E' in facoltà del 31inistro delle posto e dei telegrafi
di valersi delle istituzioni di uffici secondari per sosti-
tuire ullici princ pali o ricevitorie.
Spetta allo stesso Ministro di decidere circa la scelta

del concessionario e la scelta da lui fatta è definitiva
ed insindacabile.

Art. 3.

La pubblicaziono nel Bollettino del Ministero dl de-
creto di isti.czione di ogni singolo ufficio valo e me

ap rtura di termini per la presentazione delle domande
int se a conseguire la titolarità delPufficio stesso.
Il limite massimo, utile per tale presentazione, è fis-

sato a due mesi dalla data di pubblicazione ds I de-

creto di cui al comma procedento.

Art. 4.

Possono concorrere alla concessione degli uffici se-
condari gli impiegati delPAmministrazione delle poste,
dei telegrafi e dei telefoni, che siano titolari o reggenti
di uffici principali ridot i ad uffici secondari od a ri-
cevitorie, purchè abbiano almeno venti anni di servizio
offettivo, i ricevitori titolari delle ricevÏtorie sostituito
da uffici secondari, nonchò gli impiegaci dell'Ammini-
strazione postale, telegrailca e telefonica che siano stati
co locati a riposo a norma dell'articolo 2 (107-ter e qua,
ter) del R. decreto 8

_
giugno 1920, n. 770, o dispensati

dal servizio in applicazione del R. decreto 25 gennaio
1923, n. 87, purchè la dispensa non sia avvenuta per
motivi di salute, par incapacità o per scarso rendi-
mento.
I titolari o reggenti di uffici principali ridotti ad uf-

fici secondari, che abbiano ottenuto la concessione di
un ufficio secon tario, sono collocaLi a.riposo con diritto
a liquidare la pensione spettante a termini della leggo
21 agosto 1921, n. 1144, che ha c3nvertito in legge il
R. dcc eto 23 ottobre 1919, n. I970.

Art. 5.

Non potrà alcuno ottenere la titolarità di un ufficio
secondario se non vis lti in possesso delle speciali at-
titudini richieste dalla importanza, dalla natt ra e dalle
caratteristiche dei servizi affidati alPuffi 10 medesimo.
Suborainatam no al possesso di tali requisiti, perla scelta del concessionario di un ufficio s. condario si

tiene conto del seguente ordine di preferenza:
a) titolare o reggente dell'ufficio principale ri -

do'.to a secondario;
b) titobre de11a ricevitoria elevati ad ufficio se•

condario;
c) titolari o reggenti di altri uffici principali;
d) impiegati del'Amministrazione postale, tele-

grafica e telefonica col.ocati a riposo a norma del-
l'art. 2 (107-qualer, del R. decreto 8 giugno 1920, nu-
moro 770;

e) impiegati de1PAmministrazione postale, tolo-
grafica o telefonica dispensati in applicazione del R. de-
creto 25 gennaio 1923, n. 87.
In difetto di detti concorrenti, il Ministro delle posto

o dei telegrafi può faro la concessione liberamento ad
un privato assuntore.
La concessione è sempre subordinata alPadeertamento

delle prese itte garenzio e della capacitù in lividuale,
tenu.o e nto dei titoli di stud oc di carriera e delle
benernerenzo acquistate in,servizio dell'Amministrazione

,

delle posie e dei telegrafi.
A parità di ogni akra requisito, o stituisce tito'o di

preferenza, anche tra privati richiedenti, la qualità di
ex-combattente ai sensi deirart. 3, lettera a) del R. de-
o;eto 28 gennaio 1923, n. 1. 3.
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Art. 6.

Sarà data notizia nel Bollettino del Ministero della
scelta del concessionario o del relativo decreto di con-
cessione.

Art. 7.

I titolari sono tenuti a dare la preferenza nella scelta
dei supplenti necessari per il funzionamento dell'ufficio
secondario ai supplenti in missiono licenziati in appli-
cazione del R. decreto 28 genna o 1923, n. 153; la scelta

per altro, ad ogni effetto avviene sempre con la piena
ed assoluta responsabilità del titolare.

Art. 8.

La retribuzione spottante ai titolari degli uffici se-
condari provvisti di pensione, quali ex impiegasi del-
l'Amministrazione postale, telegrafica e telefonica, sarà
diminuita di una quota corrispondente ai ds.e terzi del-
l'importo della pensione stessa.

Su richiesta dortinteressato o col consenso del Mini-

stero, l'altro terzo della pensiono patrà essere vincolato

e sarà di anno in .anno depositato presso la Cassa de-
positie prestiti in luogo e fino a concorrenza della cau-
zione che vi sia obbhgo di prestare in garanzia deli'uffi-
cio secondario assegnato in concessione.
Finchè il deposito non avrà ragguagliato Pintegrale

importo della cauzione richi -sta, si potrà richiedere che
la gegtione dell'uflicio sia altresì garantita da malle-
veria personale di due fideiussori validi.

Art. 9.

Per quanto non ò previsto nel presente decreto e non
sia in opposizione alle norme che vi sono contenut",

saranno applicate le norme che disciplinano l'ordina
monto dello ricevitorie postali, tolagraficho e telefo-
niche.

Art. 10.

E' abrogata ogni disposiziono contraria al presente
decreto, il quale andrà in vigore dal giorno della sua

pubblic1zione sulla Garacita ufficiale.
Ordiniamo che il prosonto decreto, munito del sigillo

dello Stato, si insorto nona raccolta ufficiale ddle leggi
e dei decreti do! Ergno d'Rana, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osselvare

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MDSSOLINI - COLONNA DI CESARD - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 aprilc 1.923 n. 1140. che sopprime i Regi corsi
magistrali amtessi ai ginnasi isolati.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
11E D'lTALIA

Veduta la legge 21 luglio 1911. n..801;

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go,
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Ministro dello
ñnanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° agosto 1923 sono soppressi i RR. corsi ma-
gistrali annessi ai ginnasi isolati.

Art.-2.

I professori del ruolo A, per l'insegnamento della
padagogia e morale nei RR; carsi magistrali, saranno
nominati, dal i" agasto 1923, se forniti di laurea, Regi
primi ispot;ori scolastici.
Qtelli dei detti professori, i quali non siano forniti

del requisito di cui al precefeate comma,farannopas-
sa. gio, can la suddetta decorrenza, nel ruolo dei Regi
ispeltori scolastici, e, nella callocazione nel ruo o me-
d simo, sarà loro carapatato per intiero il s rvizio pre-
stato came iosegnanti.di ruolo nei RR. corsi magi-
strali ed oventualmente come ispettori scolastici.

A et. 3.

Q a ora i professori, di cui al precedente articolo,
col pas-ag;io nel nuovi raoli, venga¤o ad avere

uno stipendio inferiore a quello che parcepiscono nel-
l'ufficio da essi presentemente occupato, conservararino.
yet irtiero, come assegno personale,1adifferenza, utile
a:li effetti dol'a p nsione, da riassorbirsi nel primo nu-
mento di stipendio e, per l°eventuale eccedenza, negli
aumenti successivi.

Art. 4.

I professori di ruolo, di cui all'art. 2 saranno am-
messi al concorsi a cattedre dello scuole medie, per le
quali posseggano il prescritto titolo di abilitazione, senza
alcun limito di età.

Art. 5.

Gli alunni forniti del certificato di promozione alla
seconda classe dei Regi corsi magistrali avranno diritto
-all'iscrizione alla terza classe normale senza esame di
integrazions.
Gli alunni di prima e seconda classe dei Regi corsi

magistrali che nella sessione estiva del corrente anno

ion conseguano la promozione alla seconda classe o la
abilitazione all'insegnamento elementare fruiranno della
sessione di ottobro presso la scuola normale Pitt VÍcina
sui programmi dei corsi magistrali.

Art. 6.

I Lidelli supplenti, retribuiti a carico del bilancio dello
Stato, cho alla data del presente decreto prostino da un
biennia ladevolo servizio presso i Regi corsi magistrali,
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saranÞo nomigati dal I" agosto 1923, ai posti vacanti
nel ruolo dei bidelli del RR. licei-ginnas'.

Art. 7.

þál 1° egesto 1923 ò abrogata la legge 21 luglio 1911,

' Ordtmamo che il prosente decreto munito del sigillo
dgll,o Stato, sia inserto nolla raccolla ufliciale delle leggi
e doi decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo a di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addì 22 aprilo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -- GENTILE.

Visto:.il Guardasigilli: Oviamo.

Regig decreto 10 maggio 1923, n. 1145, che stabilisce il cambio da

corrispondersi ai funzionari di ruolo nel M nistero degli af-
fari esteri in servizio diplomatico e consolareall'esterononché
agli addetti m'lilaki navali en aeronautici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontò della Nazione
RE D ITALIA

Vista. la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

ad interim per gli affari esteri, presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto col Ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Ai funzionari di ruolo del Ministero degli affari esteri
in servizio diplcmatico e cqnsolare all'estero nonchè

agli addetti militari navali ed aeronautici sarà corri-

sposto il cambio oltre che sullo stipendio anche sugli
assegni, indennità o diarie loro spettanti in base alle

disposizioni seguenti:
a) nei paesi a valuta pari o più alta della ster-

lina, sarñ corr sposto il cambio alla pari con la valuta

locale ;

b) nei paesi a valuta più bassa della sterlina ma

più alta della lira italiana, sarà co risposto il cambio
alla pari con la sterlina, purchè tale cambio non sia

supa iore al 320 0,0, nel qual caso ve:rà corrispos:a
quest'ultima percen;uale.
In ogni caso, però, il cambio corrisposto non dovrà

eárLnferiore a quello medio della valuta lo3ale in

confronto..della lira italiana ;

c) nei paesi a valuta pid bassa di quolla ita

linna, verrà corrisposto 11 cambio pari ai quaranta-
sbt centesimi di quello della sterlin1, formoresando
if" esimo di cui al onnaa in del pr sente arti-

ca) .

At t. 2.

i 1;miti stabiliti dah'articolo proco lente, il prezzo

del cambio f ca la valuta cartac,ca italiana e la §valuta
cartace1 getrawera dovuta at funzionari comemplati
nell'artical e,esso sarà calcolato m base alla media

delle quotazioni dei t enta giorni scaduti il 20 del mese
ant cedente a quello cui ei tiferisce lo stipes to, l'as-
segno ol indennità.

Art. 3.

E' abrogato l'art. 2 del R. decreto-lergo 22 gennaio
1 23, n. 91 ed ogni altra disposizi me con:raria al pro·
senta decreto che andrà in vigore col 1° aprile t023.

Ordiniamo che il presento derroto, munito del sigine
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
edei decreti del Regno d'Italia, mandando a Ciunque
opetti di osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, addì 10 enaggio 1923,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1150, relatico alla costituzione
dei Comandi navali.

VITTORIO EMANUELE III
per grafia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 11 marzo 1920, n. 335;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere in massima favorevole;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Ministro della marina, di concerto
con quello delle finanze ;
Abbiamo dearetato e decrotiamo :

Art. 1.

E' istituito l'Alto comando navale la cui denomina-
zione sarà determinata con decreto del Ministro del'a
marina: ad esso sarà p-eposto un vice ammiraglio.

Art. 2.

La costituzione organica dei comandi navali dipen-
denti dall'Alto comando navale o quela degli altri co-
mandi navali, nonchè il grado degli uffleiali da pre-
porsi ai comandi stessi saranno determinati, a seconda
delle necessità, marinaresche o politi ne, volta per voha,
con decreto del Ministro della mar.na, nei limiti con-
seatiti dagli stanz amenti di bilancio.
Sono abrogati il R. decreto i i marzo 1920, n. 333, e

qualunque altra disposiziono cont aria al presento de-
creto, ete andrà in vigoro dal 1" giugno 1923.

Ordiniamo che il presente Decreio, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racecita ulliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Itidia, mandando a clíiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL -

DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regi decreti riflettenti : Istituzione e riordinamento di scuole.

.N. 1885. Regio decreto 6 agosto 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro d'industria e commercio, viene
istituito in Troina una scuola professionale ad ora-
rio ridotto per arti fabbrili con la denominazione
di R. Scuola professionale.

NJ 1886. Regio decroto 3 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commercio,
il laboratoi·io scuola per l'insegnamento pratico
della fabbricazione di piccoli oggetti in legno tor-
nit,i o altrimenti lavorati e per la diffusione fra gli
abitanti di zone montano delle picoolè¯iñññstrie fo-
rostûli in Stia viene riordinato come laboratorio
sbuola per le industrie forestali e la lavorazione del

legno.

stomazione della viabilita ; non pochi di tali lavori sono stati is
regolarmente eseguiti in economia.
.
L'azione disordinata de:I'Amministrazione, che ha avuto in

passato grav.i ripercussioni sull'ordine pubblico culmin,te nella
occupazione violenta del Municipio, ha determinato uno stato di
viva eccitazione negli animi dei cittadini, che non consente,
senza pericoli di disordini, la sollecita convocazione dei comizi
elettorali per la rinnovazione delPordinaria rappres9Atanza. Fer
l'adeguata ed urgente riorganizzazione della civica azienda oc-
corre, percio, .conferire al commissario più ampi p.oteri inea
diante lo scioglimento del Consiglio comunale c'la conseguente
conversione in Regio del predetto commissario.
A.ció provvede appunto lo schema di decreto che bn l'hore

di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTÒRIO EMANOÈI.E ÏII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del .te.s‡9. NaicoÀella leggi

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e deoretfaind:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Mineo, in proVingia di Ca-
tania, è sciolto.

Scioglimenti di consigli comunali e proroga di pot¢rt. Art. 2.

Relazigne di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministrÏ, a S. M. il Re, in udienza del 22 niarzo

1923, sul decreto che scioglie il ConNiglio comunale
di Mineo (Catania). s -

' SIRE !

L'Amministrazione comunale di Mineo, sorta daHe elezioni ge-
nerali del 1920, ha recentemente rassegnato le dimissioni, ren-
dendo necessario assicurare la continuità dei servizi a mezto di

pn commissario prefettizio.
Tau dimissioni sono state presentate mer-tre veniva eseguita

sul funzionamento dell'Amministrazione stessa una inchiesta, che
ha accertato numerose irregolar;tù.
Gli uffici comunali sono in d:sordine e mancano di alcuni fra

Lprincipali registri prescritti; à stato creato un non necessario

ufficio del lavoro cui ò stato preposto, con rilevante siipendio,
un assessore campnale, la pressione tributaria è stata eccessi-
vamente inasprita ed in modo particolare la sovrimposta senza

giustificato motivo, poichè malgrado lo spropotzionato aumento
de11e assegnazioni passive del blancio e la facile larghezza
delle spese non e stato possibile impegaare tutto il gettito de

tributi.
L'applicazione dcIle tasse ò avvenuta con sperequez oni tali

da provocare gravi disordini; ò stata trascurata la riscossione

di entrate patrimoniali; Pilluminazione pubb ica è gestita in

economia senza idoneo controllo e con identico sistema è stato

gestito il servizio automobilistico per la stazione ferroiinia con
danno assai rilevante per le finanze comunsli.
Si' è iniziata l'attuazione di un vasto programma di Invori non

sempre rispondenti a vera « cessitù e spropor2ionati alla po-
tenzialità economica del Comune e si ò invece trascurata la si-

Il signor Pappalardo cav. Salvatore, è nominato còm-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
,
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della dsecus

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 marzö 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
***

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in 11dienza del 25
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio,
comunale di sVenosa (Potenza)

SIRE !

Contro PAmministrazione comunale di Venosa, sorta dälle ele-
zioni generali del 1920, si ò venuto determinando un vivo e dif-
fuso malcontento che ha inasprito i rapporti fra i partiti locall
creando una situazionc anormale nei riguardi de1Pordine pub-
bhco.
Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento di detta -

Amministrazione ha messo in rilievo il deplorevole disordiËe
dell'ufficio comunale e l'irregolare andamento del servizÍo di te-
soreria, particolarmente nei riguardi di pagamenti eseguiti me.
diante tuoni provvisori od anche su semplici biglietti degli am-
minister tori.

11 dazio è gestito in economia senza idonen sorveglianza e dà
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ynigeltito assal scargo ; la gestione annonarin ha proceduto ir-
regolarmente,, senza, controllo e - senza 'presentazione di rendi-
conti: la tutela degli interessi patrimoniali dell'Ente ò stata tra-
sandata ed 'alcuni beni comunali sond stati ceduti in locazione a

trattatsva privata e per interpoga persona a due assessori co-
munali.
Per i lavori pulablici si ò quasi sampre adottato il sistema del-

'l'esecuzione in,eòoriomia, seilza alcun controllo sulle opere e

,sulle speie talóia"ordinate in eccedenza,agli stanzhmentidibi-
ilårìclo; si. , d'állro canto, trascórata l'csceuziore dei lavori di

ita e interesse per. Il Comune, nonostante che siano g% stati
'c Ilhilati ed approvati i relativi progetti.
Ì 'inqufrente ha inoltro acccriato come spesso l interesse del

6dà:urie 3ia s!ato subordinato a quello di privati c di sodalizi
locali.
Tale stÁto di cosce Pecàitazione prodolta da tentativi di pub-
fáhe dhnostrnáont inscenite"'a .fàvore delPAmministrazione,
anno reso,assai pericolosa là situazimie.locae c'fanno temere

grávi perturbamenti.,
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendóno perciò necessa-
rie lo .sciggljm.edg dà¾Çpnsiglio comundle con la conseguente
nomina di 'un Ec¿io commissario, ed a ciò provvede lo sche'na
di cecreto che he logora di sottoporre all°Augusta frma della
Afacatã Vostra.

¥ITTuiMO E31½ ELE III

per grazia di Di> e pw e>i att della Nazions
lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

$Ïatð per gH ¾ffari dell'interno; ,prosidonto del Con-
Siglio doi ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico dolla

ÍÑgge comunalo o provinaiale, approvato con R. do-

c elo 4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di V, rosa, iti provin3ia di Po-
tenza, 6-sciolto.

Art. 2.

Il signor cay. I nigi Matturri è nomiaato commis-

sario strao:dinario por l'aalm nistrazione provvisoria
igetto. Comune, fino all'inse•liamento del nuovo Con-

siglio töinunale ai termini di logge.
fl'Nóstro Ministro predetto ,è incaricato della eseau-

zione döl prosonte deoroto.

1)ato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

***

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli afÉë.fdelPinterno, presidentp del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestì il Ro, in udienza del 15 mar-

zo 1923, suÏ de3roto che scioglie il Consigìio c>-

munale di-Siráctisa.

SIRE !

In seguito alla mutata di'nazione pol lica locale, l'Amministra-

zioile comiinaleil Siracusa ha tass, gnato Ic dim seions, e la dl-

rezione della civica azienda è Atata provvisorigmente assunta da
un Commissario prefettizio.
. Un'inchiesta eseguita sul funzionamento di detta Amministra-
zione ne ha posto in luce il grave disordine amministrativo e

contabi'e.
Il Consig io comunale ha sempre spiègato scaraissima attività

mentra la Giunta ha fatto Irrgo abuso di deliberazioni di ur-
genza, sottraendo spesso i propri atti'al controllo preventivo
dell'autorità tutoria con la clausola, ingiustificata, dell'imme-.
diata esecuzione. .

Gli uffici comunali funzionano disordinatamente, malgrado la
csuberanza del persoanle, e mancano di coesione nei vari ser-
vizi, andhe pcr la de'iciente sorveglianza es rcitata dagli ammi-
nistratori.
È stata Áceertata l'Llecita ingerenza di amministratori nel ma-

neggio dei fondi del Comt no e nella esecuzione di spese e for-
niture da essi stessi ordinate, spese cccessive sono,state talora
sostenute senza sufficier.te giustif cazione, septa autorizzazione.
del Consiglio cd anche in eccedenza agli stanz'amenti del b.lan-
cio; una perdita notevolissima ò derivata al Comune da un'anor-
malegestione per App:ovvigiorramento di carbane; il servizio di
edonomato funziona irregolarniente con complela omissione della
registraz'oue delle spese; incarichi speciali sono stati confc11ti
irregolarmente e senza cauzionc pc esazioni di diritti relativi a
serv;zi vari e Ic rilevanti somme riscosse sono state indebita-
mente impiegale in peg menti diretti di spese in base ad ordini
degli amministratori.
Nessim conto ò stato presentato per gli esercizi 1918 e suc-

cessivi; si 6 abusato della contrattazione di mutuicambiari che
hanno gravato il Comune di 'ortissimo onere di intbressi; la si-
tuntione finanziaria di l Cona 2.e presenta un enormc disavanzo.
E stata infine riferpla i> colpevole trascuranza dell'Ammini-

srazione di froate al proMemu della scuola primaria; artiËo-
larmente nei riguardi det locali ad essa necessari: grn'vissirËe
irrcgolarità sono state accertale nelle operezioni per l'ultimo
ceBEimento, rendendo necessario una denuncia alfautoritå g -

diziaria per l'a<cartamento deUe relative responsabilità pennh.
Sia çer la arcassità di provvedere ad una adegunta riorganiz-

zaziLne det servizi ed ulla necessaria sistemazione finanziaria, sin
per le dond zioni loc:ill dell'ordine pubblico, sul quale ha avufo
già notevoli r percussioni il gravissimo melcontento provocato
nella popolazione dall'azione disordinata dell'amministrazione,
tion ò p>ss:bile convo:aro a breve scadenza i <om:zi elettorali
per sla rinnovazione dell'ordinaria'rapliresentanza.
,Necessitando, d'altro cinto, miinire il commissario dei mage
giori potèri che gli et nsentano di provvedere adegnatamente al
r esselto della civica exienda, si rende indispensabile procedere
ello sc°oglimento del Consiglio comunale con la conseguente
c.mvers:one in Reg o del commisstirio prefeitizio.
Al che provvede lo schema di decreto che ho Ponore di sot-

topotre n11'Augt s a firma della Maestá Vostra.
VITTORIO E3iANUELE -III

,por grazi,a di Di3 e par Vafontì della Nazione
. RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nastro minigo segretario di Stato
per gli affari'doll'inio:no, presidenta del Consiglio dei
tmmsarl;
Visti gli articoli 323 o 324 del testa unico della legge

comunale' e provinciale, approŸato coa R. decreto 4 feb-
braio IIH5, n. 148 ;
Abbiamo docretato e denratiamo:

Art. i.

II Consiglio comunale di Siracusa ò sciolto.
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Art. 2.

II Elig. cav. dott. Filippo Matilio Ptesti ò n'omiitato
commissario straordinario par l' Amministraziond prov-
Visoria di detto Comune, fina all'insediamento del nuovo
Consiglio co:nunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro preletto ò incaricato della esecu-

zione del presente decroto.

Dato a Roma, addi 15 Inarzo 1923.
.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro ' sogretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del ¾5 marzo
1923, sul decreto che scioglie il Consig~io comunale
di Carsoli (Aquila).

SIRE !

Da .tompo l'Amministrazione del coinuno di Carsolt procedeva
irregolarmente rendendo necessario, inalgrade i richiami delle
autorità superiori, l'invio di commissari pet la spedizione di
singolijffari e provocando nella popolazione un senso di disa-

gio e malcontento, che nellagosto e nel settembre'dello Ecorso
anno determinava pubbliche manifestazioni di protepla, che non
ebbero gravi conseguenze per il pronto intervento della forza

pubblica.
Nel novembre successivo, in seýuito ag'i avvenimenti politici,

allora tunturatisi, sette fra essessori e consiglieri comunali ras-
segnarono il mandato, consegnando la sede municipale al locale
Comando dell'Arma. Restituita, per dispos z'onc del prefetto, la
gestione del Comune alla rappresentanza eletfiva, venne eseguita
un'inchiesta che accertù gravi irregolariti ,c partigianerie .i ca-
rico degli amministratori.
Gli ufâci comunali, e particolar.nente 1 archivio, sono.stati ri-

scontrati in disordina: il personale aveva ricevuto compensi ec
cessivi o.non dovuti; si era fatto abuso di deliberazioni di ur-

genza, anclie quando non ne ricorrevano gli estremi della legge,
tanto che molti di tali provvedimen,ti dovettero essere annullati
dal prefetto. En contabilità comunale presentava numerose la-
cuite ed irregolarità: si era trascurato il ricupero di notevoli
somme o proventi dovuti al Co:nune: fra lall"o, gli impiegati
non avevano corrisposto le ritenute di R. M. A per AL P. dal 1919
in poi non erano stati più caarninsti i coat .

L'Amministrazione aveva tollerato usurpazioni di beni patri-
mqnlali, trascurando dt. dar corso ai verbali elevati in proposito
dalle guardie municipali; i pubblici servizi, specie nelle frazion°,
erano abbamionati.
Tali addebitt furono contestati all'Amministgazlone, ma le de-
duzioni date dal Consiglio comunale non possono ritenersi esau-
rienti, non offrendo alcun elemento che valga ad eliminare, od
ancho soltanto a diminuire la responsabilità degli amministra-
tori.
Le risultanze dell inchiesta, ormai di pubblico dominio, se
hanno alq1ianto sedato il fermento della popolazione nell'altesa

di provvedimenti, ritenuti inunaocabilt ed imminenti, del potere
centrale, hanno, d'altro, lato, accentuato. Vieppiù l'ostilità verso

gli amministratori, la cui posizione appare insostenibile.
Anche per ragioni di ordine pubblico, occorrendo prevenire

ed evilerc la ripresa di agitazioni che in passato hanno profon-
domente turbato la tranquillita nel Comime. e che potrebbero
essere causa di incalcolabili conseguenze, si rende indispensa-
Igle to scioglimento del Consiglio comunale e la nomina di un
R. Commisprio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di soli
topoi·re all'Augusta lirma della l\fsesin Voëfra.

. grITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontù della Nazione
RE D ITALIA

Salla proposta d I Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affati dell'int-rno, presidente del Consiglio dei

ministri;
i isti gli articoli 323 o 324 del testo unico dolla legge

comuna'e o provineiale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n..148
Abbiamo decrotato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio acomunale di Car:oli, in provincia di

Aqui'a, è sciolto.
Art. 2

Il signor avy Italo De Simone è nomingto.comniit-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria-df.
dotto Comune, fino all'insediamento dol nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro MÌnistro predetto ò incaricato. della esecu

zione del p16esento decreto.
Dato a Roins, addì 15 marzo 1923

VITTORIO E31ANUELE

MUSSOLINI.

Relaziohe di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'intorno, presidente deÏ Oonsiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza dell'il mar-

zo 1923, sul decreto che seioglie il Consiglio
cornunale di Domegio (Be'luno).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di Domegge, sorta dalle elezioni

del 1920, ha sempre tenuto contegno apertamente ostile alle

istituzioni ed antipatriottico. Il sindaco. fra l'altro, dovette es-

scre denunziato a ll'autorità giudiziaria per avere rifiutato in oc

casione della festa del 20 settembre di esporre la bandiera né
zionale alla sede comunale e per aver pronunziato parole irrik
verenti ve so la Casa Regnante.
Un'inchlesta eseguita nel gennaio scorso ha inoltre accertato

gravi irregolarità e partigtanerie nel funz!onamènto della civica

azienda.
L¾rnministrazione ha sistematicamento poscosti gli interessi

della generalità a quelli di una Cooperativa delle quali fanno

parte assessori e consiglieri com mali, e che per effetto dei pr:-
v:Ingi ottenuti ha potuto chiudere il suo bilancio con un ri!e-

vantissimo utile.

Lavori pubblici per somme considerevoli sono slati eseguiti
per lo più senza la stipulazione di regolari contralti o di capi-
lolat1 d'onert
Similmente si è praticato per la concessione di tagt e per la

Tcud,ta di Icgna licavata dai boschi. Gli uffici di sesreteria ed
i servizi contabili procedevano irregolarmente âlì he per la man-
canza di molte scritture e registri obbligatort; somme dfpor-
tinenza del Comune erano stato depositate p.esso una Banen

privata in conto corrente a disposizione degli-amministrat,ori
ed ò stata pure accertata I Ir-golarc emissione di mandati ridžii
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tonformi,alla matrice,. con imputazlque errorica, e senza l'indi-
cazione della causale. Risultarono assunti in servizio impiegati
senza che i posti fossero previsti nella pianta organica; altrt
.irnplegati avevano avuto indebito maneggio dei proventi delle
contravvenzioni, mentre, dal canto loro, taluni amministratori
avevano percepito, per rimborso di spese .forzose, compensi ec-
cesalvi, o non dovuti.
'Í'Wi abusi ed irregolarith hanno determinato tra la popolazione

uná. profonda ostilità ed una viváce reazione che, accentuandosi
dopo gli ultimi avvenimenti politici,in seguito ai quali l'orienta-
mento della pubblica opinione si ò radicalmente mutato, hanno
creato nel Comune una situazione estremamente pericolosa nei
riguardi del'inantenimento della pubblica tranquillità, c tale che
ove non ne fossero prontamente rimosse le cause, potrebbe dare
origine a grayissiini conseguenze.
Prevalenti ragioni d'ordino pubblico rendono perciò indispen-

sabile lo scioglim'er del Consiglio comunale e la nomina di un
R. coliimissario. '

Al Ëe provvede jo schema di decreto, che mionoro sottoporre
alla ma Augusta della Maestå Vostra.

VITTORIO -EMANUELE III

per gr.azia di Dio e per volonta della Nal:ione
RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri; .
Vlú¾ gli artidòÌi, 323 e 324 del testo unico della legge

comugale e prþìiÀciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. gg;;
Abbiamo decrétato e decretiamo:

Art. i.

11 Consiglio Whiunale di Domegge, in provincia di
olluno,.ò scioÌŒ

Art. 2.

Il signor Brovedani Virgilio ð nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, .fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di l gge.

- II. Bostro Ministro pradetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

een

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, pi'esidente del Consiglio dei
ministri a ' S. M. il Re in udienza del 17 maggio
1923 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Limina (Messina).
SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vestra Maestà lo
sèhema di decreto che preroga di tYe mesi i poteri del Regio
commissario del comune di Liniina, per dar modo alli geslione
straordinaria di completare la sistemzione della f1nanza com

nale e dei pubblici scryizi.

VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio o per volontò dèlla Naziotie.

,
« RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data del 4 febbraio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Limi-
na in provincia di Messina ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il
testo único delle leggi emanate in conseguenza del ter-
remoto del 28 dicembre 1908, approvato con R. de-
creta 19 agosto 1917, n. 1399:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Limina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1923.
- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consigljo dei
Ministri a Sua Maestà 11 Re in udienza del 1()
maggio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Benevento.

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta ßrma di Vostra Maestà lo
scheala di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Benevento per dar modo alla gestione
straordinaria di complclare la sistemazione della finanza comu-

nale e dei. pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato
per gli affari dell°interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Veduto il Nostro decreto, in data 5 febbraio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di, Bene-
vonty;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino por la ricostitutione del Consiglio comu-

nale di Benevento è prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 mazgio 1923.

TTTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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DIS-POSIZIONI E COMUNICATI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Obblicazioni emesse per il risadamento deola città eft
MINISTERO PER L'INDU3TRIA E 1L OOMMEROIO la'apoli, legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e R.decreto rs meirro

----- 1885, n. 3003 (serie 3a)
DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e dolle Assicurastoni private .
. .Numeri rielle obbi çaziont relative alle serie attualmente vigenti

Corso In edt a de i oamb i sorteggiate nella 25a annuale estrazionc a sorte, che lur avuto
del,gtorno 2 giugno 1923 luogo presso questa I)irezione generale il 17 niuggio 1923.

Afedia hiedia .......

Parigi . . . . . . .
138 67 Dinarl . . . . . . , ,

--
bl. 160 obbliga:loni c:ella 3a serie

Regio decreto 18 ottobre 1889, nuna.6181
Londra . . , , , .

9 > 03 Corone jugoslave . ,
-

Sviinara . . . . . . 285 10 Belglo . . . . . . . . 118 90 33 276' 1010 1066 1148
Spagda . . . . . .

324 50 Cilanda . . , , , .
8 43 1288 1312 1382 1513 1722

Berlino . . . . . . .
O 63 Pesos oro . . . . . 17 -- 1874 1953 1934 2148

'

2439

Vienna . . . . . . .
0 03 Pesos carts . . . . . 7 475 2709 2780 2808 3066 32ò2

3265 3371 3176 3600 3609
Praga . . . . . . .

65 25 Neme Yort
. . . . . . 21159 3717 3960 3969 3971 4020

Oro
.

. . .
412 73 4019 4852 4884 4472 4715

dia del consolidati negostatt a contanti.
4766 4910 5583 5604 5666

5882 - 5901 6018 6280 6405
6533 6595 6688 6833 6915

CONSOI.IDATI \ Con godimento Note 1006 7020 7024 7061 7120
Da corso 7196 7405 7429 7544 1585

I / 7103 7891 7931 7982 8092
8116 8125 8447 8485 8529

5.50 S/g nono (1906) . . . . . 79 29 -- 8877 3771 8925 8096 9152,

'ICSE lbaziðuo (1902) . . . . . .. .. 9213 9218 9964 10028 10115

3 /, lemigo . . , , , , ,
-- ..

10173 10180 10231 10240 10255

19276 10281 10724 10813 10954
5 */. netto 87 69 --

11017 11170 11207 11212 11454
114&1 11493 11553 11676 11740

* * *
11746 11792 11795 11810 11856

(3 (> 15 Ei () 221 it (1 1 o ci Ebi O EL III 131 11899 11947 122F3 12312 12426
del giorno 4 giugno 1923.

. 12782 12911 13031 13106 13205
hiedia hiedla

13215 13234 13259 13297 13370

,..
> 13415 13138 13143 13563 13041

Pangi . . . . . 159 49 Dinari · • ·

-- 13971 14185 14352 14463 14631
]Qondra . . . . , 100 62 Corone jugoslave .

-- 14611 14 22 14734 14843 14969
Svizzera . . . . . . 393 -- Belgio . . . . . , , 119 75 14988 15080 415318 15427 15497

166 3 15600 15888 15900 15992Spagna . . . . . . 829 -- Olanda . . . .
8 50

16345 10545 18890 16788 16926
Berlbao . . . , , . O 029 Pesos ore . . . . . .

17 62
17113 17116 17131 17206 17233

910tula . . . , ,
O 031 Pesos earta . . , , .

7 71 17238 17242 17296 17329 17499

Praga . . . .
65 60 Nevr fort . . . . 21 81
Dro

.
.

.
. . . 421 45

??. 157 obbligazioni delhi 4a serie
Media del consolidati negoziati a contanti

Regio decreto 10 luglio 1890, n.6953

C0tiBOI.IDATI Con goedimento Note 181 290 324 370 436

I I 921 976 1092 1287 1319

1593 1712 1789 1893 1933

340 j.amett04HKA) . . . . .
79 50 -- 1950 2032 2165 2320 1385

lb50' /,anetto (1902) . . . .
-- ..

• 2566 2377 2591 .2701 2717
2786 2882 3047 3051 3067

3 */, lando . .

3068 3121 3210 3355 3432
5 'i. netta .

.
87 87 -¯

3557 3440 3076 3687 3708
3907 3912 4030 4054 4008

MINISTERO DELLE FINANZE 4188 4280 4320 4406 4441

4555 4745 4948 5011 5305
JDivisione I -- 13ortafoglio 5330 5599 5057 0029 6076

(limanimuleario. 6186 63GS 0390 . G409 6488
La modin settimannle pel pagamento dazi di importazione da 6531 6619 6032 6696 6723

Talere dal4 al 10giuspio 1923,A stata nasata inlire quattrocento- 6919 6942 6989 6996 7051
sei rappresentanti cento dazio norninale e trecentosci aggiunta 7148 7174 7287 7292 7431
canablo.
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7462 7481 7538 75E6 7620 6751 727G 7452 7581 7684
8078 8372 8573 ' 8614 8981 7722 7723 7769 7701 7910
0019 9076 0277 9400 9760 7999 8391 8515 8852 8ßt0
9789 9941 10119 10125 10314 828& 8720 8722 8889 9109
10504 10957 11346 11129 11153 9224 9338 9317 9424 9839
L)11Q 11130 11539 11573 11639 9933 9085 9997 ' 10176 10199
11780 11815 12190 12259 Tr260 10283 10365 10554 10ä43 10739
12382 12425 12464

.
12486 12928 10741 10744 107à6 10768 16802

15Ï88 13352 13378 13443 13526 10819 10938 11089 11345 11351
13570 13572 13687 13097 14251 11375 11556 11648 11713 11738
TÎú5 14426 14473 14763 14830 11731 11903 11950 12012 12113
14856 14963 15020 25269 15341 12204 12260 12290 12368 12587
15452 15548 15566 15691 15910 12771 12796 12893 13020 13251
15985 16120 16160 16207 16265 13435 13530 13589 13598 13615
16478 16727 16729 16798 16852 13670 13728 13750 13855 13991
10903 16950 14111 14121 14369 14501 14573 -

14617 14079 14692 15018 15048
fl. 154 obbligurioni delkt 7a serie 15676 15175 15537 15608 15942

16033 16105 10263 16305 16308Regio decreto 23 luglio 1893, n. 420 16333 16490 16555 16601 16727
27 81 135 300 344 16825 16923 16941 17080 17239
540 592 700 796 1127 17400 17444 17457 17559 17094
1133 1171 1227 1251 1276 17792 17893 18091 18184 18505
1282 1345 1461 1530 1627 1F515 18917 18975 19027 19136
1631 1655 1976 1821 2069 19216
2233 2372 2178 2510 2847
2876 3087 3505 3579 3712 Le obbligazioni delle sorte 3a, 4a ya e 8a sopra descritte, ces-
3746 3997 3825 4140 4306 sano di fruttare interessi con tutto giugno 1923 ed il riniborso
4495 4572 ' 4677 4844 4872 del capitale nominale di L.500 ciascuna, verra effettuato dal 1°In
[4994 5045 5057 5142 5211 glio successivo dalle sezioni di R. tesorerin provinciale del Regno
F304 587) 5947 6014 6071

e dalle RR. tesorerie coloniali di Tripoli, Bengssi, Asmara eMo-
6210 6391 6395 6527 6533 gadiscio, contro presentazione delle obbligazioili estratie munite
ß790 6837 7153 7156 7203 delle cedole scruestrali non maaturate al paganzento,acocainciare
7320 7436 7589 8074 8201 da quella scadente il 1*gennaio 1924.
8305 8373 8389 8559 8505 Nel cáso di duliliio suilà legittífiiltà dei titoli, di mancanza di
$896 8898 8958 8989 9330 segni caratteristici o di obbligazioni prescritte. l'esibitore dovrit
9069 93tiÓ 9367 9116 9434 presentare i titoli, con regolère domanda di rimborso in earta
9445 9453 9861 998& 10009 bollata da L. 1,20 a questa Direzione generale diretta ente per
10225 102/6 10279 10327 10391

'

la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del te-
10425 10447

.

10553 10592 10820
soro per le tdtre provincie e per le colonie.

10815 11187 11298 11309 11452 Non vennero eseguite le estrazioni delle obbligazioni relative
11520 11621 11896 12119 12123 alle serie ta, 2a, 5a e 6a, essendo le obbligazioni stesse state in-
12202 12216 12289 12309 12335 tieramente estinte, con decorrenza dal 1° luglio 1895.
12370 12386 12566 13168 13236 Ronia, 17 ninggio 1923.
13365 13617 13678 13686 14043
14054 14149 14163 14360 14390 Il direttore capo di divisione: BORGIA.
14405 14540 11557 14569 14832 Il direttore generale: El'ARIEl9290.
15000 15080 15155 15429 15555
15566 15613 15757 15808 15851
16025 1606§ 16077 18498 19507 ai V VI;Ili'1227]I.A.
16641 16736 16802 16819 --

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio

N. 176 obbligazioni dell' 8a serie
19

in d r enza deg11¶interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa
R. decreto del 22 luglio 1894, n. 346 col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del ca-

pitale corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre
108 238 295 482 692 successivo.
.988 1023 1117 1179 1E01 Le cedole di scadenza posterioro $1 sorteggio potranno tuttavia
1672 1869 1887 1911 2016 essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del ca-
2031 1364 2403 1557 1835 pitale della obbligazione sorteggiata; snIvo all'Amministrazione di
3070 3128 3190 3408 3498 trattenerne l'importo sul capitale stesso.
3544 3182 3924 4050 4070 Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
4394 4þ84 4602 4643 4705 per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sca-
4714 4784 4945 5021 5030 denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-
513( 5157 5221 5463 5816 zione, l'inaþorto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul ca-
5852 5885 593T 5914 60 5 pitale da rimborsare.
6066 6486 6564 0003 6060
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Rettijlche d'intestazione. ia Pubblicazione. Elenco n. 39.

Ši dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date d i richiedenti all'Amministrazione del Debito

pdbblido, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna 8, ésserido quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero W Ammotitare
di della g Intestazione da rettificare • Tenore della rettifien

Debito iscrizione rendita annua

1- 2 3 4 5

3,50 ¾ 637638

5 */, 18220
Poliz.
comb.

3,li0 % 235522

232347
222157
199347

Cons.5 ¾ 56951

109451

265722
265723

3,50 678879

678880

678881

678882

Cons. 5 % 50524

290 -- Susinno Gemma fu Teodoro, minorenne, Susinno Maria-Gemma-Letizia fu Teodoro,
sotto la patria potestà della madre Ba- minorenne, ecc., come contro
cigalupo Elena fu Beltrando, ved di
Susinno Teodoro, dom. a Genova

20 - Trotti Guido fu Pietro, dom, a Capriate Trotti Guido fu Ambrogio, ddm. como
d'Adda (Bergamo) contro

245 -- Mina Motroni Anacleta fu Arcangelo, mo- Moironi Mina fu Arcangelo, ecc., come
glie di Luigi Motroni, dom. a Coreglia contro

i Antelminelli (Lucca)

14 - Marazio Maria fu Pietro, moglie di Almasio Marassio Maria fu Pietro, meglie di Al-

10 50 Giuseppe, dom. in Schio (Vicenza) mesio Giuseppe o Pietro-Giuseppe, ecc.,
10 50 come contro

75 _ Murra Alda, Augusta e Olga fu Fra' cesco,
3460 - minori, isotto la patria potestà della

1150 - madre Arrighi Edvige fu Antonio, ve-
dova di Marra Francesco e moglie in
seconde nozze ai Avirovic Arturo 'An-
drea fu Ernesto, dom. in Milano. La
terza rendita è con usufrutto vitalizio
ad Arighi Edvige fu Antonio, vedova
Marra.

Mara Alda, Ferdinanda-Augusta e Olga fu
Francesco, minori, sotto la patria po-
testà della madre Arighi Edvige fu An-
tonio, ved. dí Mara, ecc., come contro.
La terza rendita è con usufrutto vita-
lizio ad Arighi Edvige fu Antonio, Ye-
dova Mara.

2580 - Murra, Alda, Augusta e Olga fu Francesco,
855 - minore, sotto la patria potestá della

madre Arrichi o Arighi Edvige fu An-
tonio, ved. Marra, rimaritata a Avirovic,
dom. in Milano La seconda rendita è
con usufrutto vitalizio ad Arrighi o

Arighi'Edvige fu Antonio. vedova di
Murra Francesco, moglie in seconde
nozze di Avirovic Andren, dom. a Mi-
lano.

Mura Alda, Ferdinanda-Augusta ed Olga fu
Francesco, minori, sotto la patria po-
testå della madre Arighi Edvige fu An-
tonio, ved. Mara, rimaritata Avirovic,
dum. in Milano. La seconda rendita ò
con usufrutto vitalizio ad Arighi Ed-
vige fu Antonio, ved. di Mara Fran-
cesco, moglie in seconde nozze di Avi-
rovic Andrea, dom. in Milano.

70 -- Marra Alda fu Francesco, minore, sotto
la patria potestà della madre Arighi
Edvige fu Antonio, ved. Marra Fran-
cesco, dom. a Milano.

70 - Marra Augusta fu Francesco, minore, ecc.,
come la precedente.

70 - Marra Olga fu Francesco, minore, ecc.,

come la precedente.
70 - Marra Alda, Augusta, Olga fu Francesco,

minore, ecc., come la precedente. Con
usufrutto vitalizio ad Arighi Edvige fu
Antonio, vedova di Marra Francesco,
dom. in Milano.

730 -- Pellegrino Angela di Carlo, nubile, dom. a
Marsala (Trapani). Vincolata di usu-

frutto.

Mara Alda fu Francesco, minore, sotto la

patria potestá della madre Arighi Ed-
vige fu Antonio, ved. Mara Francesco,
dom. a Milano.

Mara Ferdinanda-Augusta fu Francesco,
minore, ecc., come la precedente.

Mara Olga fu Francesco, minore, ecc., come
la precedente.

Mara Alda. Ferdinanda-Augusta, Olga fu
Francesco, minore, ecc., come la prece-
dente. Con usufrutto vitalizio ad Arighi
Edvige fu Antonto, ved. di Mara Fran-
cesco, dorp. a Milano.

Pellegrino Angela di Carlo-Nicold, minore,
sotto la patria potesta del padre, dom. a
Marsala (Trapani).

A termini dell'art 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della priala pubblicazione di questo avviso, ove nn

siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale,
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 maggio 1923.
Il direttore generale: D'ARIENZO.
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. IIIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALTA

OBBLIGAZ10NI FERROVIARIE 3 */,
erente colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, ed emesse in forza dei Reali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 1888, n. 5278 - 11 ottobre

188ti, n.-5748 - 13 gentlaio 1889, n. 5916 - 10 setternbre 1889, n. 6388 - dalle Società italiane: Meridionali esercente la rete Adriatica; Me-
diterranea e Sicula, il cui servizio fu assunto dalla Diretione Generale del Debito Pubblico in forza dell'art. 14 della legge 8 agosto 1895, n. 486

28' Estrazione eseguita in Roma 11 di 8 maggio 1928

Numeri delle obbligazioni sorteggiate, da L. 500 di capitale nominale, rappresentate da titoli unitari e quintupli
da rimborsarsi a cominciare dat 1° luglio 1923, giorno in cui cessano di fruttare interessi

Rete Asdrudica . . . . . . . . .

Date 3Œediterranea . . . . . . .

Rete Bien1a . . . . . . . . . .

Totale delle Obbligarlori
sorteggiate. . . . N.

Numeri delle Obbligazioni sorteggiate
Scric

dal al dal al dal

5801 6900 163901 164000 223501
21801 21 00 17-101 179200 272001
4.2nl 43300 207801 207900 291301¿L
61701 61800 216301 216400 29.501
7210L 72200 217301 217400 --

148 01 14>700 21 701 219800 -

30601 30700 14150t 141600 177201
g 31001 31100 - 142501 142600 184001

41101 46200 1 4101 144200 --

60501 *0600 173701 173600 --

300t 3100 73201 7 3'O 2D3201
C 3 Sol 35600 142501 142,00 206901

3,201 33300 19480\ 198900 210401
42901 43000 20030t 200400

'

--

2: 0: 2 360 50101 30200 --D 1530 25400 30201 30400 --

IN101 18500 82301 82100 193101
g 29 »Ot 24 (0 112401 112500 206801

60501 60SrQ 124901 125000 -

70801 70900 184701 18•8r0 --

8101 >200 73301 73:00 11¯401
93f1 9400 76NC1 76900 133501
44001 44100 88701 88800 1sð501

at Bi7rl 51800 89301 i 89400 290901
62 01 62-00 93901 91000 --

69901 69'00 100401 10f500 --

If 90 100E 113J 1 113300 261001
28001 18100 14 501 14f600 303101
31001 31100 1597r1 159800 306501B \ year1 79 00 235501 235600 31,001
94001 91100 241301 242400 --

99701 9 800 251101 254200 --

5 11 60(0 111801 111900 ¾19201
18411 18àCO 143861 143900 253301

C 2 301 2844 1497°1 149800 262401
49701 49800 194901 195000 --

64901 65000 205801 20ã900 --

D 201 300 BÏ>00 18100 --

43°1 4400 76 01 76500 --

33 bl 3000 62201 55300 140901
E

ál6'l 54700 97101 97500 153201
55201 53 00 109701 109800 --

5 ól1 56600 129201 129300 --

AL
4501 4600 56101 56200 ¡ --

26101 i 26àCO 63501 63600 | --

13 31201 313rb 50501 50600 --

3:501 37600 57501 57600 --

C 7001 7100 5õ401 55500 57ö01

I) 20201 20300
--

-- --

QuantitA

per
al serie

228600
272100
291400
299600 1600

177300
184100

1000

203300
207000
21 600 1100

-¯ 400

193200
206900 1000

117500
133600
196 •DO 1600
191000

261100
303500
306600 1600
316100

119300
253400
262500 1300

|

-- 400
141000
153300
-- 1000

¯¯ 400

-- 400

57600 300

.. 100

In 2401 2500 --

.. 100

--

-- 12300
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Laysugdette obbligasloni estratte cessano di fruttare in eressi
con tutto*g agno 1923 ed il rimborso del capitale noatina e la
L. 510 se snitario al ta L, 2510 se gulntuple, verrà effettuato
dat 1° luglto successivo come segue:
e Nel Regno e nelle Colonie: Delle sezio 1, di R. tesoreria pre-
vinc:ale del Regno e dalle R tesorerie colon:all di Tr'poli, Ben-
gesi, Asmara 9 M sgadiscio contro presentaione delle obbi g'zioni
estratte munite delle cedole semestrall non maturate al paga-
mente, a cominc:are da q1el'a scadente il 1* g9naaio 1914.
Nel caso di dubbio sulla legitti nità del titoli, di mancanza di

segni caratte istici o di obbligazioni preserltte, l'esibitore dovrà

pre,entare i titoll. con regolare domanda di rimborso in caria
bollata da L. 1,20 a questa Direzione generale direttamente per
la provlucia di R »ma e,per il tramite delle Dele gazioni del tesoro
per le altre Provincie e per le Colonie.
Att'estero: Sotto l'o,servanca delie formal tå stabiltte pel pa-.

gamento dei titoli di debito pub'ilico ita-amo, nelle seguenti
olttà, presso le Case, Banche e Societa ap¡iositamente incaricate:
Amsterdam, Ginevra, Parigi, Londra, Zurigo.

AVVERTENZA

(Art. :59 del rego a neate annes.o al Regio decreto
is febaraio 1911, n. 298).

La decorrenza degli iateressi su le o bli¿ar.ioni sorteggiate cessa
col semetre la cui tia 1 ogo l'estraztone, e il ritnborso del ca-
pitale corrispond, nte è co so¿uib.le col giorno primo del seme-
stre successito.
Le celole di scadenza poster:ore al sorteggio potranno Int'a-

via essere p igate. al netto, al 'esibitore n an oltre la capienza del
capit11e dell'obblita,ione sorteggiata; aalvo all'Amminhtrazione
di trat'enere l'ituporso sul capitale stesso,
Analogamente, qua.ora a le o >bligazioni.sorteggiate, prodotte

per il rianbarso, no.1 siano unite tut.e le cedole relative alle soa-
dente posteliori al me nostre in cui abbia avuto luogo I estrastone
'imp arto 'li tali ced ale, al netto, viene trattenuto sul caphale.
da simborsare.

Roma, 9 maggio 1921.
Il .direttore capo divisione: Borgia.
11 direttore generale: d'Arienzo.

MIlNTISTEILO DELLE · FIlNTA.N25E
Direzione generale del Debito pubbileo

Perdita di certt/leati. .
2 Pubblicazione.

Conformemente aue disposizioni degli articoli 48 del testo umco <ielle leggi sul Debito,pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910. n. 536, e 7ã del regolamento generale approvato con R. decreto 19, febbraio 1911, n. 298 :

Siinotifloa che al termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunsi to la peed ta riei certificati d'iscrizione delle sotto desi-
gnate rendite, e fatta domanda,a quest'Amministrazione afflaiche, previe le formahta prescritte dalla legge, ne vengano rilasolati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso- sulla Gazzetta affic ale, si rilasceranno i nuo le rtíficati, qualora in qúesto termine nori vi siano state opposialoni notifloate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dalfart. 76 del titute regolamento. '

I '

CATEGORIA NUMERO - AMMONTARE
etia

del - delle INTESTAZIONI DELLE ISCûlZIONI rendits annua

debito iscrizioni
• dibec cunna

i- mMi-

I
Consolidato 7740

Polizza comb.

ð /
2's2431

3,50 |

147083

Co usolidato 279341
5 */

P. N. 5 le 3626

8,50 •/• 600538

Consolidato 18851
5 /, Polizza comb.

3,50 •/•
562994

P. N. 6 •¾

. 905

350 */, 2218ä2

Spallino Pietro fu Luigi, dom. a Palazzo Adriano (Palermo) L. 20 -

Mariot'ino Adelaide di Enr°ca. mo.111e di Boezio D1orinto fu
Giacomantinio, dom. in Napo'i. Vintola a . . . . . . . . > 85 -

Chiesa parrocchiale di P.eve Sest na nel comune di Cesda
(Forli),........................... , 42 -

Beneficio perrocchinle dei SS. Pietro e Paolo in Pi-vesestina
di C sena (Forlf) . > 4880 -

Sirotti Glovanni di Filippo, dom. in P'eve Sestina, frazione
del comune d. Ceseus (Ford). Vincolata . . . . . . . .

*

Varone Chiarina di Domenico, moglio di Comprrelli France-
aco, dom. a Galluccio (Caseria) . . . . . . . . . . . . .

, 231 -

Lecca Domenico fu Mauro, dom. ad Iglesirs (Crgnari) . . ,
, 20 -

Pagl'uso Domenico di Giuseppandres, dom. a S. A-cangelo
Trimente (Avellino). Vincolata . . . . . . . . . . . . . > 7 -

Bucenrella-Lucia, Margherita di Franc sco, minore, sotto la
patria potestà del padre, dom. a Napoli . . . . . . ... . > 250 --

Bucca-ella L dia Elena di Francesco, minoro, ecc., come la
procedente ............'. ......... > 2ð0-

Chiesa arcipretale di San Giorgio di Piano (Bologna) . . . . > 8 50
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I
CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCHIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3,50 •¡, m 352365 utestata come la precedente, pel legato Man fredini Vin-
colata................. ...L. 1050

E 1332865 1 Salvo Pianca di Luigi, nubile, dom. a Porto Maurizio . . . .
> 36's5 -

Consolidato W 9118 Coco Gaetano fu Gaetano, dom. a Catania > 20 -
5 */o Polizza comb.
3 50 ¾ 63966¯ Mellino Reverendo Luigi fu Agostino, dom. a Genova . . . . ,> 66 50

618908 Società Filovie Albesi (Cuneo). Vincolata , 210 -

Consolidato 796844 Per l'usufrutto: Barone Matilde fu Luigi,ved.diPugliaTom-
olo Solo certificato maso, dom. n Napoli . . .

. . . . . . . . . . . . . .
> 1050 -

di usufrutto Per la proprietà: Morvillo Gemma di Carlo, moglie di Prisco
Nicola, dom. a Napoli.

796845 Perl'usufrutto : Intestata come all'usufrutto precedente . .
> 1400 -

Solo certificato Per la proprietà : Morvillo Maria di Carlo, ved. di Guida Raf-di usufrutto faa:e, dom. a Napoli.
141173 La Rocca Caterina-di Giuseppe, minore, sotto la patria po-

testà del padre, dom. a Santa Caterina Villarmosa (Calta-
nissetta) ........................ > 40-

98778 Rodingher Egidio fu Egidio, minore, sotto la patria potestá
dila madre Barborini Dina idi; Giovanni, ved. di Egidio
Rodingher, dom. a Milano . . . . . . . . . . . . . . . ,

, 155 -

98779 Rodingher Silvia fu Egidio, minore, ecc., come la precedente , 155 -

350 */, 388785 Gola Francesco fu Marco, dom. a Ponte Chiasso (Como).Vin-
-xrcolata

. .
. . . . .. .

35 ---

451157 Ìntitata come lairecedente, domi Novara. Vincolata 7 > 38 50

574059 Intestata come la precedente. V:ncolata . . . . ,
, 38 50

524123 Intestata come la precedente, dom. a Genova. Vincolata . . ,
, 287 ---

Consolidato 2861 Brioschi Piet o di Giovanni, dom a Milano
. . . . . . . . .g> 20 -

5 /o Polizza comb

3,50 */, 405710 - Ditta Scheggi Borghi e C.i, con sede in Roma. Vincolata
. .

> 21 --
I

518528 Intestata come la precedente. Vincolata . .
> 5b -

518ö25 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . > 77 -

543062 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . .
> 175 -

675810 Int estata come la precedente.Vincolata .
> 406 -

715620 Intestata come la precedente.Vincolata . . . . . . . . . . .
> 3 60

3,50 /, (1902) 11816 Comune di Corneto Tarquinia (Roma), pel Santuario di Val-
verde ... .................. > 7350

21754 Università agraria di Corneto Tarquinia (Roma) > 94 60

28164 Opera pia Convalescentor o Quagl a in Corneto Tarquinia
(Roma).......................... > 2450

34357 Pia Unione della Coroncina in Marino (Roma) 7 -

3 */, 48749 Ospedale di Tolfa (Roma) . . . . > 3 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL ËEGNO D'II'ALIA 44Ê

CATEGOR lA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditt annua
di ciasonna

debito iscrizioni iscrizione

3 /* 54206 Comune di Corneto Tarquinia (Roma) . . . . . . . . . . . . L. 3 -

54260 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . °. . . .
> 3 -

P. N. 4,50 '/, 82344 Congregazione di carità di Marino (Roma). . > ß7 50

Cor solida'o 2832 Generoso Terenzio di Celestir.o, dom, a Milano. Vincolata . .
> 20 -

5 */. Polizza comb.

3,50 */, (1932) 6926 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Silvestro in Civi-
dale (Udine) per la Cooperatoria pro-tempore annepsa
alladettachiesa .................... > 1750

6927 Intestata come la precedente per la chiesa filiale di S. Marco
di Rubignacco · · · · · · ·

°

· · • . a - · ·
.
· - - · - > 10 50

6928 Chiesa parrocchiale di S. Silvestro in Cividale (Udine). . . .
> 21 -

Picco Francesco fu Bernardo, minore, sotto la patria potestà
3,50 */ 740566

della madre Marinane Giovanna fu Giovanni,ved.dlBer-
o nardo Picco, dom. a Vercelli (Novara) · • • · • 227 50

Corsolidato 55852 Comune di Corneto Tarquinia (Roma) • • · • • · • · • • • • 600 -

.

67310 Intestata come la pr, cedente· • • - • • • • • • • · • • • • • 200 -

130381 Intestata come la precedente. . . . . · • • · • • • · • • • · 75 -

145438 O. P. Dotale Salerno in Corneto Tarquinia (Roma) ammini-
strata dalla locale Congregazione di carità • • • • · • • 210 -

183112 Intestata como la precedente • • • · · • · • • • · • • • • 60 -

230932 Intestata come la precedente · • · • • • • 180 -

55853 Ospedale municipale maschile di Corneto Tarquinia (Roma) 105 -

67311 Intestata come la precedente · · · · 435 -

101278 Intestata come la precedente . · • · • • · • • 55 -

122043 Intestata come la precedente . . . . .,• ·
- - 105 -

128116 Intestata come la precedente . . . · · 310 -

131106 Intestata come la precedente · · · · · 2310 -

206557 Intestata come la prece ente 45 -

216486 Intestata come la precedente . . . . . > 140 -

183111 O. P. dotale comunale in Corneto Tarquinia (Roma) ammini-
strata dalla locale Congregazione di carità . . . . . . .

> 155 -

188113 0. P. dotale Moscardini in Corneto, ecc., come la precedente » · 25 -

188114 0. P. elemosiniera Salerno in Corneto, ecc., come la prece-
dente .......................··· > 75-

188328 Congregazione di caritå di Marino (Roma) > 750 -

188329 Intestata come la precedente . . . . . > 495 -

183350 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . · · -. > 260 -
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CATËGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZ.ONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dLcri cuna

Òonsolidato 183331 Intestata come la precedente . . . . . L. 140 -
5

189288 Congregazione di carità di Marino (Roma) . .
. . . . . .

> 135 -

189289 Intestafa come la precedente . . . .
> 220 -

19004 Intestata come la precedente > 285 -

190405 Intestata come la precedente , 305 -

190466 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . .
, 460 -

i

194836 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . ..,
205 -

197173 Intestata come la precedente » 90 -

163457 Comune di Marino (Roma) . . . . . . . . .
> 5 -

166383 Intestata come la precedente . . . . > 3450 -

185218 Intestata come la precedente > 725 -

248258 Intestata come la preceden e
,

a 585 -

99560 Eredità Celani in Marino (Roma) rappresentata dalla locale
Congregazione di car:tà . . . . . . . . .

> 210 -

139679 Confraternita del Crocifisso in Marino (Roma). Vincolata . .
> 55 -

129451 Intestata come la precedente Vincolata . . . . . . . . . .
, 115 --

109704 Confraternita del SS. Rosario in Marino (Roma). Vincolata .
, 265 -

131789
.
ntestata come la precedente. Vincolata

. .
> 135 -

,
T

135557 Intestata come la precedente. Vincolata > 105 -

138246 Confraternita del Rosario di Marino (Roma) . . . . . . . . .
> 60 -

83509 Venerabile Confraternita della Carità, Gesù, Maria,Giuseppe
delle Anime Sante del Purgatorio in Marino (Roma). Vid-
colata . . . . . , > 40 -

45566 Confraternita del SS. Sacramento di Marino (Roma), Vin-
colata .......................... > 255-

222232 Con regazione di carità di Marino (Roma) > 385 -

222?33 ntestata come la precedente. . . . .
> 145 --

59847 Opera pia Buttaoni di Tolfa (Roma) amministrata dalla lo-
cale Congregazione di carità. . . .

> 565 -

138242 0. P. Ospedale Buttooni amministrata dalla Congregazione
di carità di Tolfa (Roma) . . . . . . . . . . . . . . .

> 80 -

138243 Monte frumentario di Tolfa, amministrato come la prece-
dente .......................... > 865-

138244 Chiesa della Rocca in Tolfa (Roma) di Yus patronato della
locale Congregazione di carità.

. . . .
. .

. . . . . . . > 145 -

158406 Congregazione di carità di Tolfa (Roma). . . .
.
. . . . .

> 940 -

3.50 /, 221698 De Silvestris Francesco di Tommaso, dom, in Casteljetto
Merli (Alessundria) -- Vincolata. . . . . . . . . . . . . .

> 70 -
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CATEG0RIA NUMERO [AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita ennua

debito iscrizioni dl ciascuna
iscrizione

3 /, (1902) 25495 Parrocchia di S. Eufearia in Tortoreto (aTeramo) . . . . . . L. 3 50

3 50 •/, 95120 Comunità di Corneto (Roma)· • ••• • • • • - · • • • • · · · > 17 50

114465 Comunità di Corneto Tarquinia (Roma) per le pensioni degli
impiegati......................... > 3850

189510 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 147 -

149660 Intestata como la precedente. . . . . . . . . . . . . . . .
* 35 -

151851 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . > 17 50

258567 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . > 7 -

258568 Comune di Corneto Tarquinia (Roma) per la dote Pardi. . . > 28 -

272178 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . , . ·
> 28 -

425736 Comune di Corneto Tarquin (Roma) . . . . . . . . . . . > y

427884
.

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . » y

475888 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . • · · • • 3 50

660439 Intestata come la precedente· • • • • • • • • • • • • • · • • 45 50

27051 Legati pii di messe in Corneto Tarquinig (Roma) - Vincolata 69 50,
142641 Intestata come la precedente, amministrata da quel Comune

-Vincolata ...................•••· 350

150928 Chiesa di S. Maria di Valverde in Corneto Tarquinia (Roma) 2380 -

162779 Intestata come la precedente. : . . . . . . • · • - • · · · • 3 50

20185 Amministrazione agraria di Corneto (Roma) - Vincolata · · · 563 50

128012 Intestata come la precedente . . . . . · · - · · - · · • · • 210 -

459733 • Université agraria di Corneto Tarquinia (Roma) · · · • • • • 59 50

61ð286 Opera pia Ompedale municipale maschile di Corneto Tarqui-
nia(Roma).···•••••••••••••···•··· 6650

64633õ E. M. Ospedale municipale, ecc. Come la precedente • · • 70 -

ß21078 Opera pia Dote Salerno in Corneto Tarquinia (Roma) ammi-
nistrata dalla locale Congregazione di carità . '. . . . .

> 21 -

788145 Asilo infantile Margherita di Savoia di Corneto Tarquinia
(Roma).........................• > 5950

380275 Comunë di Marino (Roma) per la pubblica istruzione · · • • > 17 50

380276 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . • • •
> 266 -

380281 Intestata come la precedento. Vincolata . . . . . . . . . · ·
> 353 50

380284 Comune di Marino (Roma). Vincolata . . . . . . . . . . . .
> 63 -

880285 Intestata come la precedente, per la pubblica istruzione . .
> 59 50

640476 Comune di Marino (Roma) . . . . . . . . . . . . · · · · · · > 17 60

67287g Intestata come la precedente. . . . . . . . . . - - -

.
· · · > 3 50.

678056 Intestata come la precedente - · · · · · • · • • • • • · · • > 66 50

711884 Intestata come la precedente. .
. . . . . . . . . . . . . . .

> 17 50

665876 Arciconfraternita del Gonfalone in Marino (fioma). Vincolata 52 50

680116 Intestata come la precedente, Vincolata , . , , . , . . . .
> 85 -
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CATEGORIA NUNERO AN M NURE

el della INTESTKZIONE DELLE ISCRIZIONI rei d ananna
debito, | Isoridoni

di c adeanà
stilzions

6

3.50 */. 718898 Intestate come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . L 112 --

748226 Intesiata come la piecedente. Vincolata .
> 14 - .

380282 Collegio dei Padri dottrinari in Marino (Roma). Vincolata . . > 119 - -

$80288 Intestata come la precedente. Vincolata . . . > 10 5 Y

. 525886

583449

67Ÿ0tÅ
718397

729283

747499

663416

668417

1693ð5

595561

880271

380218

380280

752376

194800

256175

352626

411445

433097

380279

710896

712899

Comp. 6 y 259847

277492

Consolidato 13914

5 /, Polizza comb.

3 50 */o 721733

648749

67481I

Consolidato WS
5 og Polizza comb

Pia Unione della Coroncina in Marino (Roma). Vincolata . . > 7 --·

Intestata come la precedente. Vincolata > 7 - -

Intestata come la pfecedente. Ÿincolata . . . . . . . . . ,
> 10 53

Intestata conte la precedente. Vingolata . . . . . . . . . . .
> 42 - -

Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .
> 38 50

Intestata come la precedente. Vincolata . .
. . . .

> 14 - -

Venerabile Confraternita del SS. Crocifisso in Marino (Roma) > 10 53

Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . .
> 7 - ·

Confraternita del SS. Sacramento in Marino (Roma) . . . . . > 52 50

Intestata come la precedente. .
> 17 5)

R. Commissariato per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico
di Roma in rap resentanza della Cappellania Silvestri,
detta della Madonna di Ogni Bene in Marino (Roma) . .

> 116 5)

Cappellania Silvestri in Marino (Roma). Vincolata . . . . . .
> 3 50

Cappellania Celli nella Chiesa del SS. Crocifisso in Marino
(Roma). Vincolata . . . . . . . .

3 5 )

Confraternita della Carità ed anime Sante del Purgatprio in
Marino (Roma). Vincolata . . . .

> 7 - -

Confraternita del SS. Rosario in Marino (Roma) . . . . . . .
> 80 53

Intestata come la precedente > 42 - -

Civico Ospedale di Tolfa (Roma). Vincolata . . . . . . . . . >
42 - -

Ospedale della Tolfa (Roma). Vincolata. . . . . > 3 50
Confraternita della Misericordia ed Umiltà, ossia di S. Gio-

vanni Decollato di Tolfa (Roma) . . > 17 50

Cappellania Silvestri in Marino (Roma). Vincolata • • · · · · * 35 - -

Congregazione di Caritå di Gazzo (Padova). Vincolata • · · · > 24 60

Cong gar and i Carité di Grantorto (Padova) - * 35 - -

Comune di Carmignano di Brenta (Padova) > 115 -

Intestata come la precedente - > 720 -

Bussotti Francesco di Armido, domiciliato a Sassetta (Pisa) - * 20 - -

Vitale Augusta fu Achille, moglie di Pacifico Schunnach o
Sciunnach, dom. in Genova. Vincolata - - - - - . > 497 -

Gloria Amalia fu Carlo, moglie di Vassallo di Castiglione Fe-
derigo di Pio, dom. a Cuneo. Vincolata - . . . . . . . . > 283 i0

Gloria Amalia fu Carlo Stefano, moglie di Vassallo di Casti-
glione Federico, residente in Cuneo. Vincolata . . . . .

> 1190 -

Cardillo Pasquale di Donato, dom. a Bari .

.
. . .

> ' 20 -

Roma, 31 marzo 1923. Pel direttore generale: CAPU10.
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I AJ SERZ I 0 Af I Ilorr. A MILANI E C.
Società anonima .

SOCIETÀ ISARIA MILANO 5 EDE R 0 N A

M I L A NO .
Capitale L. 1.000 000 - Interamente Versato

Capitale sociale Lire 500.000 -

Convoca:ione assemblea generale ordinaria
Gli azionisti sono convocati per il giorno 27 glugno 1923, alleAvviso di convocazione

ore 14, nello studio Farina in Verona, corso Vittorio Emanuele
I signori azionisti sono c< nvocati in assemblea generale ordi- n. 29, per discutere e deliberare sul seguente

noria per il giorno 28 giugno 1927, alle ore'10, presso la sede so- Ordinc del g orno:
ciale in Milano, via Catove, n. 11, per trattare 11 seguente 1. Comunicazioni del presidente.

Ordine del giorno : 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione o del sindaci.
1. Relaz°one del Consiglio d'aanministrazione e dei sindaci. 3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31
2 Approvazione del bilancio al 31 marzo 1923.

,
marzo 1913 e deliberszioni relative.

3. Nomina del Collegio sindacale e sua retribuzione. 4. Nomino dei sindaci e determinazione delle loro retribu-
4. Eventuali. zioni.

Il deposito delle azioni per interven re all'assemblea genera e

dovrà essere fatto non p:ù tardi del giorno 20 giugno 1923 presso
la sede sociale in Milano.
Nel caso che l'assemblea andasse deserta, quella di seconda con-

voonzione avrà luogo 11 giorno 6 luglio 1923, alla medesima ora
e nello stesso locale.

Per intervenire alPassemblea gli azionisti dovranno depositare
i loro titoli presso la sede sociale entro il giorno 22 giugno 1923.

Il presidente
Ing. Paolo Milani.

14874 - A pagamento.

SOCIETA' ITALIANA POTASSA
Il Consigilo d'amministrazione. A non i m a

14868 -- A paganiento. SEDE IN ROMA

0010ÌÀ SHOHilna illg. Spizzico e 0• Capitale sociale Lit. 7.003.000
Sede i n II i a a no Avviso di 2a convocazione

Capitale L 50.000 di assemblea ordinaria

A cleo d i convoc a z io ne I signori azionisti della < Società Italiana Potassa > sono convo-

Gli azionisti sons convocati in assemblea ordinaria per il giorno
25 giugno 1923, alle ore 14.30. in Milano, via Monte di Pleth n 24,
presso 11 notaio Cesarc Augusto Ferrario, per del.berare sul se-
guente

Oldine del giorno :

1. Approvazione del bilancio at 31 marzo 1923, previa relazione
del Consiglio e dei studaci.

2. Nomitia di un amm n stratore e del Collegio sindacale ,
de-

terminazione dell'omolumento ai s ndaci effettivi.

csti in assemblea generale ord:nnria in seconda convocasione per
11 g orno 15 g ugno 1923, ore 10, presso la sade sociale in piazza
del Popolo n. 3, pc: discutero e delibc-arc il seguonte

Ordme del giorno:
1. Comunicazioni del presiaente.
2. Presniazione del bilancio sociale per l'esercisio chiuso a181

dicembre 1922, relazione del Consiglio di amministrazion6, Yela-
zione dei sindaci, deliberazioni relativo.

3. Nomina di amministratori.
4. Nomina di te sindaci effettivi o di due supplenti per l'eser-

11 deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi presso la cizio 1923 e fissazione dell'emolumento per l'esercizio passato.
sede sociale in hillano, via Spiga n. 50, entro il 19 giugno. | 5. Eventuali.

L'e entualo seconda convocazionc ò indetta per il giorno 2 lu. Trattandosi di seconda convocazione l'assemblea sarà valida

glio 1923, stesso luogo ed ora. qualunque sia il numero degli azionisti presenti e dello azioni
rappresentate.

Il Consiglio d'amministrazione• \ Gli azionisti posscscori di azioni nominative potranno ritirare il
14870 - A pagamento. biglietto per poter intervenire al 'assemblea presso la sede so--

Società anonima ciali finn elle ore 12 del giorno stesso della convocazione,glÏ azio-
I.B1 RIlti e Forniture Industriali nisti portator: di azioni al poltatore dovranno depositarc le azioni

presso la sede sociale almeno il giorno instanzi quello ßssito pät
Sede in Milano - Capitale Liro 50.00D la pr.ma convocazione.

Il Consiglio d'amministrazione.
Avriso di convocazione 14895 - A pagamento.

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinarin per il giorno
25 giugno 1923. alle ore 14, in Milano, via Monto di Pietà, n. 21, COOPERATIVA PIETRO CHIMIENTI

presso il notato Cesare Augusto Ferrdrio, per deliberare sul sc- I soci della Cooperativa Fietro Chimlenti sono convocatiin as-

guente semblea ordmaria 11 24 giugno 1923. allo oro 0, presso la sede
Ordine del giorno : sociale in via Caio Mario. 7. per discutero il seguonte

1. Approvazione del bilancio al 31 marzo 1923 previa relazione Ordine del giorno:
del Consiglio e dei sindaci 1. Revisione contab lità passata Amministraziotte.

2 Nomina di un amm'nistratore e del Collegio sindacale; de- 2. Bilancio consuntiva 1922.
terminazione dell'emolumento ai siniaci eff ttivi· 3. Situaz:one della Società e deliberazioni conseguenti.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi presso la
4. Varie.

In mancanza di numero legale in prima convocazione la secon -
sede sociale in Mil4no via Spiga, n. 50, entro il 19 giugno.

da convocazione avrà luogo il 1° luglio 1923, alle oro 9, presso la
L'eventuale seconda convocazione è indetta per il giorno 2 lu-

glio 1923, stesso luogo ed ora.
sede sociale.

Roma, 2 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministraslone, 11 Cð¾siglio d'atnininistrazione.

14872 - A pagamento 14907 - A pagamento.
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Modello B

BANCA D'ITALIA Yals:°ak '°

R assunto della stiumatone al 10 maggio 1923

ATTIVO.

Cassa ...... . .......................... .....

Portafoglio ou piazze italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

reporo dello Stato por somministrazione btgIlotti . . .

Portafoglio all'estero . . . . . . . .

ÂËtÏcípazioni straordinario al Tesoro dello Stato . . . . .

Anticipazioat ordinarie L. 1.923.915.639 35 (al Tesora L. 330.< 00.030
Titoli. . . . . . . .

ntiospazioni a terzi p. c. dello Stato
Cdnti correnti attivi (nel Regno L. 351.895.112,10 , all'estero L 661.810.580.97) . . . . . .

sionisti e saldo azioni
Servist diveral per conto dello Stato e delle Pro vincie . . . . . ,

Partite varie
Ëferenze

.

Speso dáll'esereizio .

DIFFERENZB
colla situazione
precedente

taffgliaia di fire)

1381.191818 46
-- 49.708

4 683.209.6 0 12
-- 29.700

16.000.000 -

13 354 581 23 14

2.285.943 603 35
- 938

122.407.417 44 ‡ -23
1.023.4 5.±3 07

- 83.32l
60.4 00.000 -

393.045 200 55
- 266

1.576.137.103 91 14 38
4.013 308 26 4. gg
19.,60.568 à8 534

Totale . . . 17.481.342.371 68
- 14.237

Depositi EG 028.843.771 18 - 77.482

Totale geterale . • • 63513.186.146 16 - 91.719

PASSIVO.
Capitaleopatrimonio ................................., 240.000.000- -

Massadirlopetto .................................... 48.000.000- -

,Riservastraordinaria.................................,, 12.022.41233 -

C¾lazione ...........................t ........... 124·9.613.225- - 141.821
DáiÏiiviita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 633.37483117 -- 214.937
Depositi in conto corrento fruttiforo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 764.403.468 40 - 34.354
,Conticorrentipassivi .................................. 96.69960103 - 1;L77
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Frovincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.62 e40õ.748 2l 285.583
Patrtiterarie....................................... 1.408.2L7.97289 81.95
onditedelPesercizio. ................................. 131.602.36265 10.024
Blilinettinelltesercizio

................................. - -

futeressi e proventi dell'impiego della Riseria straordinaria . . . . . . . . , , , , , .
-

-

Totale . . . 17.e4.342.311 68 - 14.237
Depositanti ....................................... 36.028813.7,448 - 77.482

Totale generale . . .

63 513.186.146 16 - 91.719

Biserva. Garanzia dei biglietti in circolazione.
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 887444.045 22 Riserva(trriducibiloL.400.000.000). . . . . 1.613.005.90293
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . .

75 5 9.239 00 attività diven.o . . . . . . . . . . . 10.85G.607322 07
Talute _equiparate . . . . . , . . . . . .

649.982.618 2t

Totale della riserva . . . 1.613005.002 93 12.469.613.225 -

Ecoedenza di garanzia L. 1.073 078.230,75 (per memoria;
Rapporto della riserva (al netto dei 40 0¡O poi debiti a vista) alla circolazione 23 82 0 0

La riserva della R. tesoraria provinciale facente parte del fondo di dotazione comprende le seguenti valute:
Oro . . .

. L. 82.363.722 31
scudi al titolo di 900(1000 a corso legale L 9 258 770 - L. 93.477.068 31

Argento monete divisionali a oorso legale e vergine « 1 555 174 > 11 113 946 -

Il direttore generale Il capo del servizio di ragtoneria generale
STRINGIIER. RIPETTI

14916 - A pagamento
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Mo<tello B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI
Riassunto della situazione al 10 maggio 1923.

DIFFERENZE
colla situazione
Precédente

Attif0. (Nigliata di fire)

Cassa . .
.

. . . . . . 429 597.156 50 , * 10.810
Portafoglio su piazze italiane . . . > · • 1.28333 .348 07 - 8,823
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti - . 148 000.000 - -

Portofogl.o sull'estero .
·

. . . . . . 33.072.897 95 ‡ (gg
Antcipazionistraordinario al Tesoro dello Stato . .

• 1.2184'8000 - ...

Anfic pazioni (ordinarie L. 396.572.892,09 , al Tesoro L. 94.000.000) . - · 490.572.692 09 § 140
Titoli . . . . . . . . . · • 147.0711142 28 726
An icipazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . • • • 57.191614 92 $10
Conti correnti attivi (nel Regno L. 81 800.305 -: all'estero L. 34.180.387,95) • •

.

11ö 980.692 95 - 8 283
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . • • 5.329.522 19 4 29
Partite varie . . . . . . . . . · · • 532.051.916 63 ‡ 30a6
Sofferenze .. . . . . . . . . . 2.219.630 40 --- · 2

Spese dell'esercizio . . . . · · 12.617.482 82 508

Totale • • 4.4E9.562.098 80 9.829

Depositi .
-

.

'
. · · 4.699.471098 42 8.003

Totale generrle . 9169.033.195 22 17.832

Passivo.
Capitale o patrimonio . .

Massa di rispetto . . . . . . .

Circolazione . . . . . , . . . .

Debiti a vista . . . . . . . . . .

D•pasiti in conto corrente fruttifero . . . . .

onti correnti passivi . . .

í•Vizi diversi per conto dello Stato e delle Provino e . . .

Phr'ite varie . . . . .

IliÃdite dell'esercizio . . . . . . . ,

Út$i netti dell'eaercizio . . .
- . .

. 50.000.000 - ....

. . . 108 557199 53 -

,
S342.149.750 - ... R129

. . .
161.4?S747 20 -- 38.824

, . 273.172.193 20 - gi
. , .

* 29.382.698 72 # 22

, .
10.Gil2.3 3 5 '

- 102

, , ,
44166 * 308 40 # 8tÚl98

, , ,
51.657.838 21 ‡ 2.762

Totale . . .
4.469.562.096 80 + 9.829

Depositanti . . . . . . . .
4 699.471'098 42 8.003

Totale generale . · · 9.169.033.159 22 17.832

Riserva. Garanzia di biglietti in circolazione.
Oro . . . . . 202.479.864 57 Riserva (irriducibile L. 120,000,000) . 297.804.207 48
Argento . . . . . .

30.140.038 - Attivitå diverse
. . . . ,

3044.345.542 52
Valute equiparate .. . . 65184.304 91

Totale della riserva . . 297.804.207 48 3312.149."l50 -

Eceedenza di garanzia L. 268,855.39( 35 (per memoria)
Rapporto della rtserva alla circolazione 15,62 */, al netto di quella per conto dello Stato.

11 direttore generale Il ragfoniere g¥nerale
MIRAGLIA.

.

14917 - A pagamento.
LINGL
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Modello B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BA NCO DI SICILIA
Riassunto della situnstone al 10 maggio 1923

DIFFERENZE
colla sitt azione
precedente

A.TTIVO (Magliaia di lire)

Cassa .......................·•••·•••·•....... 123.'7716918 1.045
Portafoglio su piazze Italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164..,26.474 51 5.761
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 36.0l 0.or0 -
Portafoglionll'estero .....................···••••••••• 12952.500- -

An*ielpazioni straordinarle al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . · 3 5 60 0 0 - -

Antielpasiont (ordinario L. 115.963.272,01, al Tesoro L. 31.000.000). . . . . . . . . . · 146.915. 72 01 - 3.649
Titoli ......................................... 49.407.30855 -

Antietpazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . - - . - · · · · · · · 5.5 8.476 12 -

Conti correnti attivi (nel Regno L. 51.618.33308 . all'estero L. 10.339.009 58 . . . . . . 61,95¯ 3 2 G3 - 1.098
Serytzi diversi per conto dello Stato e de11e Provocie . . . . . . . . . . . . . . . . 191.013.773 34 - 948
Partiterarie.... ................................. 71.849.10129 - 3.065
Sofferenzo ...................................... 216.74585 31
Spesodell'eseroisto .................................. 4.214.769:3 105

Totale
• • • 1.343.523.903 07 - 2.418

D gositi • • • • • • • • • • • • • • • • • • 1.437 007.638 24 f 3 695

Totale generale • • • 2.780.531.541 31 1.277

PASSIVO.
Capitale o patrimonio . · · - • •

Massa di rispetto . . . . . .

Riserva straordinaria
. . . .

Circolazione . . . . . .•.

Debitlavista.................................····
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Conti correnti passivi
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincio
Partite varie

. . . . . . . . .

Rendite dell'esercizio
. . . .

Utili netti dell'esercizio precedente

Totalo . . .

Depositanti .....................................

Totsle generale . . .

I

12.0 MOOO -

22.215.118 37 -

8 387.761 85 -

721.745. O )
- 4.362

109.048.918 20 - 9.073
69.th3.069 71 2 958
79 6 37. I l 1.gã8

104.959.68 i 35 - 1.215
110 6 0.9 4 56 - 1.929
756>.641 87 611

1.343 523.905 07 - 2.418
1.4 37.007.636 24 4 3 695

2.780.631.541 31 1.277

Riserva. I Garanzia del bl¿lletti in circolazione.
Oro . . . . . . . . . . , , . . . . . . . 39443.468 03 Risema (Irriduelolle L. 28.000.000, . . . . 72.761.266 82
Agento .--.............. 952885 tuvitadiverse

............. 648.983.8:318
Valute equiparate . . . . . . . . . . . . 23.739.913 73

Totale della riserva 72.761.266 82 721.745.100 -

Eccessaza di garanzia L. 207.248.864,70 (per memoria;
Rapp.>rto della riserva alla otroolazione : 22,81 ¾.

Il direttore generale li tegioniere generateM0RMINO. BADAMI.
8918 - A pagamento,
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Seeiets anootma for intervenire all'assemblen gli axiollisti devono depositare la
-- Joro azioni e ricovate provvisorie nella Cassa sootale nintono 5" Ditta, genetietŠO ÎO » giorni prima di quello fissato per Ï'assemblem.

Capitale sociale L. 1tiCO interamente versato Castellamonto, 1* giugno 1923.
. • Il Constgilo d'amministrazione.ROMA - Vinte Vaticano n. 23 14910 - A pagamento.

AVVISO
di convocazione di assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono invitati in assemblea generale straordi-
norla pel giorno 23 giugno 1923, alle ore 15,30, nel locali della
sede sociale in Roma, Viale Vaticano n: 23, col seguente

Ordine del giorno:
1. Provvedimenti in ordine all'eventuale applicazione degli

articoll 140 e 210 seguenti Cod. comm.
2. Eyentuale modificazione dell'art.3 della statuto sociale.
3. Nomina dell'intero Consiglio d'amministrazione e del Col-

legio sladacale.
4. Emolumento ai sindaci elTettiTi.

Pèr intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
e loro azioni non pit't tardi di ctnque giorni liberi prima dell'a-
dunanza, presso la sede sociale.
Qualora per mancanza di numero legaleoccorre=seunaseconda

convocazione, questa resta fissata, senz'altro avviso per 11 giorno
25 glugno, alla stessa ora, luogo e ordine eci giorno.

Roma, 4 giugno 1923.
Per il presidente

del Consiglio d'amministravione
L'amministratore delegato

Roberto Alessi.
14899 -·· A. pagamento.

Unione tipografica editrice provluciale

Pubblicità Editoriala Italiana
Anonima per azioni

SEDE SOCIALic RO3fA
Essendo andate completamente deserte le due adunanze indette

con invito del g orno 9 marzo 1923 pubblicato sulla Gazzetta af-
fleiale del 13 detto per i giorni 30 marzo 1923 in prima e 31 detto
in seconda convocazione. s'irivitano nuovamente i signori azionisti
ad intervea re all'assemblea generale ordinaria il giorno 20 giugrio
1923, a1 ore 16, ed occorrendo. In seconda convocazione il sud-
cessivo giorno 21, alla stessa ora, nei locali sociali in via Men
cede, n. 9, per deliberare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazione relativa.
3. Nomina di tr sindaci effettivi e di due supplenti e det

minazione delremolumento ai sindaci etrettivi.
Roma, 1° giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazionq.
14915 - pagamento.

Società anonima " La Ricostruttrice -,,
Capitale sociato 1.000.000

SEDE IN MILANO
Avviso di convocazione

CUNEO - Via Einanuele Filiberto n. 12

Capitale sociale L. 300.000

Societa anonima

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemMea generale straordinaria degli azionisti

I a gnori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinarla .per il giorno 21 giugno 1923, alle ore 16, nel salone di via
E nanuele Filiberto ri. 8, gentilmento concesso dal m. rev. mons.

Biglia, per deliberare intorno al seguente
Ordino del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione into-no all'andt-
mento dell'agierida.

2 Relazione del sindaci
3. Proposta di scioglimento della Società e sua liquidazione.
4. Nomina del liquidatori.
5. Dimissioni e provvedimenti vari.

Qualora Passembica andasse deserta in detta prima convoca

zione, a sensq dell'art. 17 dello sta utu sonh., pl. a la Lat'd
tro ifssati per lo stesso giorno ed ora del a settimana successiva,
cio6 id31 28 giugno 1923, ore 16, nel locale medesimo.

Ctineo, 2 giugno 1923.
Il Cons°glio d'amministrazione.

14909 - A paamonto.

I s'gnori azionisti della Società anonima « La Ricostruttrico >,
sono convocati in assemblea generale ordinaria presso la sede
soe vle, corso Venezia n. 14. Aldans, per il giorno 28 giugno 1923,
a i ore 17 in prima convocazione, ed occorrendo per il giorno
30 giugno 1923, stessa ora e luogo ia seconda convocazione alPog-
getto di discutere e dellborare sul seguente

,
Ordine del g orno :

1. Relazione del Cons glio d'am.nimstrazione e dei sindaci.
2. Bilancio al 29 marzo 1923 e deliberazioni relative.
8. Nomina di 2 amministratori scaduti e rielegg.bili, nomina

Ire sindaci effettivi e due supplenti, compenso agli uscenti.
Per essere ammessi all'essemblea i signori azionisti dovranno

depositare i loro titoli 5 giorni hberi prima di quello fissato ýef
l'assemblea presso la cassa sociale.

Milano, .2 g:ugno 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

Mora rag. prof. Giovanni, segretario.
14924 - A prgamen*o

Manifattura italiana Gallo Pacchetti
Sooletå anontma

Capitale versato L. 12.000.000
Sede in tillano

SOCIETÀ CERAMICA CANAVESAÑA Avvisq DI C oCAZIONE
Si cie% ananima

Capitale Lire 730.000

SEDE CAS & LLLAMONTE •

Gli azionisti sono conv<ctu in ass<mb!eastraordinarianella
sede soc ale in C stellenwate y er il g orno 24 giugno 1923, ore i
in prima con oo zio oepr 11 gorro 1 Intlio 1923, ore 9 in se-

conda convocazione, per de ibe rare a ls Luante
ordir e de g rno:

Nompa d;l Cunigio di amministrazl>re e del Collejio s'n-
dacale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
aaria presso la sede sociale in Alilano,viaLegnanon.28,ilgiorno
.7 giugno 1923, alle ore 10, per delibe are sul seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindoci.
3. Presentazione del blianelo al 31 marzo 1923 e relative deli-

Jerazioni.
4. Nomina di tre amministratori.
5. Notnina del Collegio sindacale.
B. Determinazione dell'mdennità ai siadaci.
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r ifttèrialii all'aisömblea i signori azionisti posses ori di
azioni al portatore,: dovranno depositare le loro azioni non:più
tardi del giorno 41 giugno 192,5 prësso la sede sociale oppure
presso la Báliw'chmmerciale italiana - sedi di Milano, Genova e

Torino.
ualora Ÿassembica sopra indettà andaste deserta per difetto

d'inte venuti, essa sarà tenuta in seconta adunanza :I 28 g.ugno
1923. alle ore 10, e semp e presso la sede socaale, per deliberare
sullo stesso ordine del giorno sopra indicato.

Milano, 1• giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

140222-Agagantento.E
Società anuntuia tòscsina

SOCIETA' ANONIMR I.EONE CAETANI
gier la bóatnoa idraulica fónilafia e agrarla

di Fogliano e tei•reni circonvioin1

Cap:tale versato Lire 400.000

Assemblea straordinaria

Gli az'on sti della detta Sac era soao c mvocati in assemblea ge-
rale il glorio d: giore li 21 del corr. m =se di giugno 1921, alle
ore 15 presso lo stu ilo del prof. ary Grisostomi, via del Plebi-
scito, n. 112, per deliberare sul se4uente,

Ordine del giorno:
Comunicazioni della presidenza.
Aumento di capitale.

Gli azionisti dovranno depesitarà presso la sede sociale in Ro-
ma i certificati almeno cinque giorni prima delPassemblea.

SEDE IN LIVORNO 14949 - A pagamento.
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea generale ordinaria 1.a AOE iOOLA
Gli azionisti della Società anonima toscana Calce e cementi

opp capitalidi L.5(0OLO di cui verspto L. 400.040 sono convo-

cati in asseniblea generale ordinaraa, per deliberare quanto ap-

presso:
Ordine del giorno:

1. Pre nfizione del b lancio ch uso al 31.marzo 1923.
2. Relazione-del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del Collc¿lo sindacale

4. Approvar.lone del bilancio e deliberazioni relative.

5. Nomina -del Collegio é:ndacale e determinazioni relative.
6. Varie.

Detta assemblearavrà luogo alla sede sociale il g orno 21 giu-
o 1923 allegore 14 in seduta di prima convocazione, ed occor-

in jdittà d) cánda convo ailine il giorno 20 giugno alla
esima..pra e semp q alla sede soc:ale.

Pir interviritre i signori azionisti dovranno depositare le azioni

pr o la se'd sociile o presso la Società ma'erisil refrattari di

Vado e Societå ninteriali refrattari di Milano almeno 5 giorni a-
vaati la data delfasse ablea,

Livorno, 1* giugno 1923.
Il presidente.

14923 - A pagamento.
" ESTO

,,

Soeleta anonima

IN LIQUIDAZIONE

Capitale sociale L. 1.400.000 interamente versato

Sede in Roma

via Alfredo Baccarini

Societå anonima

Capitale interamente versato L. 100.000
I signori azionisti della Società anonima < L'agricola », sono

invitati ad intervenire alPassemblea straordinaria che si terrA il
20 giugno (nei locali situati in Sallta San Matteo, n. 23), per di-
scutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Messa in liquidazione della Società.
2. Nomina di liquidatore.
Genova, 2 giugno 1923.

14952 - A pagamento.

SOCIETA' LOMBARDA
per distribuz one dt,energia elettrica

SOCIETA' ANONia1A

Capitale sociale Le 52.0¾.000 - intemmente versato

Seds in MILANO - Via Danto n. 15

I signori azinis i sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per l giorao di martedi 26 giugno 1923, all ore 11. ed
occorrendo in s conda convocazione per il giorno di mercole li
27 giugno 1923, alle ore 11, n lla sede della Società in Milano, via
Dante n. 15, per deliberare sul seguente

Ordine del g orno :
1. Proposta di aumento del capitale sociale da 52 a 80 mi-

lioni e conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto.
2. Deliberazione in merito alla r'chie,ta di un gruppo di azio-

nisti per il rimborso tassa circolazione sulle azioni nominative
per l'esercizio 1922.

Assemblea generale straordinaria 11 deposito delle a2ioni al portatore e nominative necessario

Gli.azionisti sono invita i ad ialervenire all'assemblea generale per
intervenire all'issemblea dovrà essere fatto, non più tardi

straordinaria che si terrà in prima convocazione alle ore 15 del
del 17 cor e ite, presso una delle seguenti sedi e succursali del

20 giugno 1923 ed in seconda convocazione alle ore 15 del 25
Credito ItaLano: Milano, Biella, Fireóze, Genova, NoYara, Roma,

giugno 1923,nell'afficio del 1.quidatore sig.ing.Riccardo Colombo, Torino.

Via Boccaccio n. 8, per discutere il seguente
Milano, 4 giugno 1923.

Ordine del gloino: Il Consiglio d'amministrazione.

1. Relazione del líquidatore.
14053 - A pagamento.

2a Relas one dei s adaci. AIRIHÎRÎ¾ÚPRŽÌOlle ))rgyincialg
8. Bilancio di chiusura della liqu dazione.
4. Propostatdi assegnazione delfattivo ai creditori.

d.1 Calabrda Ultra W

õ. Emolumento ai sindaci AYuso di appalto ad unico incanto e a terminiabbreviati

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti sono invitati a SI PA NOTO AL PUBBLICO

depositare le proprie adoni almeno 5 giorni prima presso il detto che alle ore 17 del giorno di sabato 23 el mese di ghigno 1923
n'ficio del liquidatoi'e; pres.o il Banco di Roma o presso la Banca nel palazzo dcila Provincia, ove ha sede l'Arnministrazione dela
italiana di credito e valori sedi di Roma, stassa, avanti P 11.mo signor predidente della Depu'azione pro-

Roma, 31 maggio 1923. vinotale, o chi per esso; si addiverra col metodo di partiti see
Il Itquhlatore gr4tl-allo-inca¤te per lo

ing. R. Célombe. Appalte e deLberamento definitivo det lavori di sistemazione ge-
14916 - A pagamento, nerale - costruzione varianti fra le progressive 3000 e 4000,
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1010 e $$t0s restauri al ponticelÈ (Áliro I a (ÍÃr - ri- AmministrBEiOBO þrOVinciale di Iloma
costruzione dei ponti in murotura sul torrentt Cerea e S. Ceño
nina, lungo la strada provincializzala Melissa-Stazione ferro- Manicon11o succursa,1e (11 CecGano
viaria per l'importo a base di gara di L, 477.197,50 oltre a

L. 32.39241, loperto di anticipazione di somma esente da ATwiso d'asta ad unico ineanto
ribasso per opere sussidi2rie, giusta capitolaio speciale del 9
marzo 1MO, c fo il o di variamoai del 13 ma¿glo 1323.
Cauzione provvisoria L. 17.000.
Cauzione definitiva. 11 5 i10 dell'imporlo netto d'appalto
I lavori dovr:nuo essere uit moti nel termine di mesi venti-

quattro dalla data del verbale di consegna giusta 1 articolo 12 cel

capitolato predetto.
I pagamenti saranno fatti a nòrma dell'art. 41 del suddetto ca-

pitolato speciale.
Il progetto sarà visibile a chiunqua pres o qu sta segreteria

durante le ore di ufheio.
L'asta avrà luogo a termini degli arlicoli 87 left. a) e 90 del re-

golamento sulla contabilità genernic dell > Stato del 4 maggio l'95.
n. 3074, e c:oè mediente offerte seg ta da p esenta si all'asta o

da fa si perven re in piego suggellat i al at:tor to che p esit de al-
l'asta pc mezzo dc11a posta, ovvc o consegnandare pe oualmente

o facendole consegn.tre a tutto il giorno che preceae quello cel-

Foniturn carae di manzo, corata o trippa

Si porta a pubblica notizia che alle pre 11,30 ant. di saþat
23 giugno 1923, inna i ril'ill.mo signor presidente della Regia
Commissione straordinaria, od a chi lo rappresenta, negli ufBei
ammi nstrativi in piazza Ss Apostoli, Palazzo provinciale, si prou
cederà. in base al capitolito spoeiale, ad una gara per la for-
nitura qui appresso indicata, occorren.e al Manicomio succurenle
di Ceccano:

Corne di manzo q.li 180
Corata q.li 20,a L. 450 il kg.
Trippa qJi 12 a L. 3 11 kg.

I I rezz: di hase de:Ja gara (per quanto riguarda la cabië di
m,nzo) sono quelli medi settiman91i della Camera di colunel'ci
di Roma all i voce bOVÍRL di 2a qualitù a peso uiorto.Yasta·
L'es¡ierimento d'asta si farà col metodo delle schede seÒetL'aggiudicrzione sarà definitiva in unico esperimento e si ferò

con agludicazioae definitiva nell'unico incanto, quand'anch aluo o al dehberamento quando anche non vi sia che un solo of-
e: presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87, comma etereule•

del regolamento sulla contabÏlita dello Stato 4 maggio 188 aBenvoro Pofferta di ribasso non può essere inferiore all'uno
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:per cento. Gli accorrenti all'asta possono presentare offerte per centPer essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno esibire i
altro persone, purché muniti di regolare atto di procura.documenti di rito nella segreteria di questa Amministrazione pro-
,Non saranno però ammesse offerte per conto di persone dvinciale almeno un giorno prana del di fissato per l'incanto, e
nominarsi.l'Amminis'razione a ppahante, e per essa 1 pre ideale de.l'esta'

l a scheda di offerta, distinta per ciascun lotto, dovra ess rnell'esa pe e plutazione di tali documen't, si riserba piena ed in~
critta su carta da bono da L. 2,40 e debitamente sugggi tåsindscabile liberta di escludere dall'as a qualunque dei concorren'i' sottoscritta, dovrà contenere in tutte lettere la indiëntiúblche non riferrà idoneo. nono2tante la presentazione der docu-
chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire. In essa dúvramenti sopra citati, e senza l'escluso possa reclamare ladennità di
inenzionarsi d'avere presa esatta conoscenza del capitolato d'onánsorta•
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 d$Le offerta debbono essere redatte su carta da bollo da L. 2A0.
tiorno precedente all'asta.Ciascuno dei concorrenti ammessi al.'asta dovrà depositare la
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile liberifden ziöào prottisoria nella somma sud<ic la di L. 17.t(.0 presen- scludere dall'asta qualunque dei concorrenti. senza che l'escÌuátando alasignor presidente dell'asta vaglia cambiario di questa

possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siÃÁcsuccursale del Banco.dt Napoli, intestato ad esso concorrente e
rese note le ragioni del provvedimento.dal medesimo quitanzato I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo-,L'aggiudicatario dovrà ent o 5 giorni st pulere 11 centratto
sitare presso la segreteria della Provincia:foráeradd Ïa prova di avere depositata nella Cass2 de positie pre a) un certificato della Camera di commercio da cui risúÏtlstiti la cauzione dc8nitiva nella misura sopraindiesta. che attualmente esercitano l'industria a cui si riferisco)a (Ñ-Logspese tutte inerenti all' ppalto, cioè di asta, registro, con¯ nitura;

tratto,ccc. son0 a car:co dell'aggiudicatario• b) la quietanza dell'economo della Deputazione prosincialeCatanzaro, I giugno 1923·
eomprovante l'eseguito deposito per le speso contrattun1L SenÃaIl segretario generale di essi documenti la scheda di offerta si consadarcrà come nonM. De Guzzis.

If9ý -p pngamento. ri ade otito per lo spese contrattuali resta determinato in lin.Amministrazione Provinciale di Roma
R. Commissione straordinnila

'

SI RENDE NOTO
che il bilancio preventivo dalla provincia di Romasper l'esercizio
1983, ð stato approvato con R. decreto 10 maggio 1923, ppr effetto
del quale la Provincia stessa ð stata autorizzala ad applicare una

sovrimposta fondiaria di L. 25.755.932,24 da ripartirsi fra terreni

e fabbr1cati in gnisa che l'aliquota terreni superi quella fabbri-
cati in L. 1,30 por ogni lira d'impostaprincipale, e la sov imposta el
redditi di ricchezza mobile ,nella ragione massima di centesimi
dieci per ogii lira di imposta erariale.

Ro an, 4 giugno 1923.
Il presidenta

d« lla O Commissione straordinar a
P. Baccedh

Il segatario generale
G. licor,

114945 - A pagattento;

4700 s:11a l quidazione.
L'aggiudicazione della fornitura si farà seduta stante a favoga
il chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indidáto a Ì
presente avviso.
La canzione definitiva corrispondente al decimo del prez o
letto d'appalto, potrà essere costituita in moneta od in tit I
ammessi a.rostituire depositi nelle pubbitche gare e dovrá pari-menti essere versata al cassiero della Pfovincia all'atto della
stipulazione del contratto.
Sono a carico del fornitore tutte 10 spese e diritif dasini re-

gistro, bollo, cople, ecc.
L aggiudicatario sarà tenuto alla scrupoloso osservanza di tutti. i.

patti espressi nel enp'tolato specialo e vÏsibilé nella- segroária
della Deputazione dalle ore 9 alle 15 di ciaspun gjortio feriales

Roma, 1° glugtto 1923

H segretario generate
Guido Beer.

14891 - A pagamento.
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IlliStero della giustizia e degli affari di cult0 stampa;'dt, pubblicazione e di afBssione deglieTŸist steist su
giornali, ufficiali, nonchò le spese per la a ipulazionc e registra-

Direzione generale delle carceri e dei riformatori zione:del.conti·atto.
11. Agli eTetti del contratto, PaggIndicatario ovrà eleggereServizio delle industrie e lavoro 11 proprio <'omic lio presso la Direzione generale dello carceri e ,

AVVISO D'ASTA delariformatori, servizio centrale dello industrie e deblavoro,
per l'appalto della fornitura delle lane occorrenti per il lanificio .12. L'oppalto di fornitura sarà regolato dall apposito capito.

della casa penale di Ancona lato d'onori n cui i concorrenti alfesta potranno prenden yi.stone come per 1 campioni (ielle lano presso 1°àutor tå delegataEssetidosi dellberato di procedere ad unico esperimento d'asta a presiedere alfincanto e presso gli uffici di PreAttura di Anco,con delißerarnento definitivo-per l'appalto in lotti separati delle na, Catania, 111Iano, Torine e Trieste.
Înne Wicorienti altlanificio dèlla.Casa pennie suddetta, come dal" ELENCOl'elenco(sottostmite, st ia noto che tale esperimento avra luogo .......

alle o'rä 10 del giorno 5.luglio p.' v., ýresso il- Min stero della giu. Descrizione e qualiti delle lane
stizia, DÏrezione,generale delle carceri e del Rtformatori,servizio Lotto 1.centralevdélle'industrio e:del lavoro, mediante-onerte segrete da Lann blanca It2 fina lavata di tasa, Tcg. 5000
presen àÏ all'dsta o da inrsi pervenire in piego sigillato all'au Prezzo d'asta al kg. L. 19; .torità'che presiede aÌl asta,per mezzo dellaiposta, ovvero conse¯ Importo presuntivo della fornitura L. 95.000.gnandoio pprsonalmente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno Lotto 2.
che þ'eiedh quello delPasta (articoli 87 lettera a, e 90 del rego" Lana moretta 112 fina Invata di tosa, kg. 3003.lamentiger la contabilitå generale dello Stato)· Prezzo d'asta al kg. L. 17.
L'a últo sarå termto,alla presenza dcl capo del servizio cen¯ Importo presuntivo delin fornitura L. 51000.trale predetto' appositamento delegato, ed il deliberamento avrà

Lotto 3.
nogo alle seguenti: Lann bigin 112 fina lavata di tosa, kg. 15000.

CON ON I Prezzo Ærsta al ag. L. 16.
Importo presuntivo della fornitura L. 240.0001. L'asta sarà tenuta secondo il disposto del tito'o secondo'

Lot'o 4.
capo forzo, sezious prima del regolamento sulla conta ilità gen* Lana bigin ordinaria lavata, k¿. 10000.
rale .dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3071 (Serie 3a) per con- I rezzo d'asta al kg. L. 14.
tratti a farsi con formalità d'lácanto. Importo presuntivo della fornitura L. 140.030.La' stipulazione, sl'approvazione e l'eseenzione del contratto Lotto 5.
avranno luogo nei modi prescrlttidaltitolo secondo,capoquartos Lana moretta macellata lanata kg.7000.
del regolamento predetto. Prezzo d'asta aL kg. L. 13.

2. Clascun concorrento dovrà indienre nella propria scheda Inporto presun't,Vo della fornihtra L. 91.000.
in cifra ed initatte lettere, Lotro pena di nultità. 11 numero del Quantífå tointe kg. 40.000.
lottò o del-lotti.di cui intendomssumero l'appalto. Importo totale presuntivo delle forniture L. éli.0~0.

3. Le otTerté doranno essere stese sopra carta bollata, debi- Roma, 30 maggio 1923.
tamente sottoscritta o suggellat, ed accomprgnata da certifcato Il capo serviziocomprovante l'eseguito versamento, a titolo di deposito provvi¯

, Del Vecchio.
sorio in contanti o in' titolo cÏel Debito pubblico italiano valutats 14890 - A credito,
al corso di Borsa, presso una Tesoreria del Regno, di ung sommi ---..

pari al 3 Ÿ. dell'ammontare del lotto o dei lottia cui gli aspiranti 2 · Profett ¤ r a d i Rom a
all'appalto intendono concorrere. *

Tale de osito verrà poi restituito dopo 1 incanto ai concorrenti Avviso d'asta ad unico incantoP. a te mini abbreviati di giorni diecinon 4rimast aggia i te t:t sulla base del prezzo deterininato per per
la vendita di n. 40 barecche situate nella caserma della Regia

ogni lotto nell'elenco sottodescritto, e le offerte di ribasso do- guardia in Roma, via Garib n. 50

vtanno essere fatte in rag one diun tanto per cento sull'ammontare
.
In seguifo a des rzione del primo eserimento d'asta, si fa notopresuntivo di ogni lotto che, per determinazione presa del Ministero de!P interno. alle ore5 Presentandosi ofÝcrto pari, si procederà nei modi stabil'i 10 del 19 giugno 1923, presso questa Profettura, e PPa pre enzadall'art 88 del rogalaruento di contabilità generale dello Stafo· del profetto o di chi per esso, si procedern ad un altro incanto60 Avvenendo l'aggiudicazione, il deliberatario dovrà enti'o unico o defn tivo yier la vendita susccennata. giusta il capitolato15 giorni dalla data medesima stipularecon l'Amm nistrazione re- spec ale 15 marzo 1923, visibile in questa prefettura, sezione con-golare con'ratto e prestare a garanza degli obbliphi ess intiverso tratt, nelle ore d'uffcio,

lo Stató una cauziottè ragguagliata a un decimo dell'ammontare di Il detto appalto sarà divÏso in 3 Jotti come sono indicati nelciast•unslotto «ggiudicatogli. seguento elenco e sulla base d'as'a che dal modesima si rilevaIl dellberatarlo, omettendo di presentarsi nel termine preindi- Lotto 1.
cato:älla stipulazione del contratto, si intenderà decaduto dall'ep- Tipo M - Enroorhe n. 11, L. .98.500.
palto o perderà il deposito di cui è parola all'art. 3 il quale ca- Baracehe n. 5 fatisconti, L. 7500,drà ipso jure a bonelleio dell'Amministrazione- Frezzo base d'asta L. 48 000,

7. Le qualità,,1 tipi e quantitativi de le flane da provvedersi• Lotto 2.
suddivise in lotti, sono quelli ,indicati ne]Pelenco più sotto ri- Tipo L -- Baracche n. 15. L. 62.500,
portato.

8. I relat:Vi campioni, da servire di base all'asta trovenal de-
positati per essere resi ostens bili al concorrenti, presso l'auto-
rità delegata a presiede e all'incanto e presso gli uf fici di Pre-
fettura di Aacona, Catania, Milano, Torino e Trieste.

9. Le lane dovranno essere consegnate fránche .di spese di

trasporto ed imballaggio alla Casa penale di Ancona.
40.;Spno a carico del deliberatar oo dei deliberatari in ra-

glone dell'ammontare della fornitura oggiudic ta le epose di

Baracche n. 1 fa'iscente, L. 1500,
Prezzo base d'asta L. 54.000.

Lotto 3.
Tipo isolato - Baracche n. 4, L 14.000.

Barecche n. 4 fatisconti, I.. 6000.
' Prezko base d esta L. 20.000.

Totale L 120.000.
L'asta seguirà lotto per loflo distintamente a norma.degli art!-coli 36. 87-A e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello
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Stato, o clos medir ute offerte segrete da presentare alFasta o da
farsi pervenire in piego sigillato all autorità che presiede al-
'asta per mez2o della posta, ovvero consegnandolo personal-
mente o fac ndolo consegnare a tutto 11 giorno che precede
quello dell'asta.
Queste offerte dovranno contenere 11 prezzo in cifra e in let-

tera, il lotto al quale si intende concorrere e la dich'oraz:one
clie l'offerente si sottomette a tutte le condizioni stabilite ne cr-
pi'olato di cui sopra e alle norme della legge e del regolamento
di contabilità dello Stato.
La vendita di cui tratissi, vincolata alle norme sancite c'al sud-

detto capitolato e dal presente avviso d'esta, sarà aggiudicata
lotto per lotto, definitivamente, quando anche non vi fosse che
un solo ollerente.
Qualora però vi fossero due o più concorrenti, personalmente

presen'i all'asta o legalmente rappresentati, il funnziesrio che

presiede alla medesima, nell'istessa seduta, per ciascun lotto,
aprirà una gara di mirlioramento tra quelli she hanno concorso
allinsta del lotto relativo, col sis e na della candela vergine,
aven e per base il prezzo del mi l ore ob'atore.
Si avvert che le offerte, auronte questa gara, seguita da defl-

nitiva aggiudicazione, non dovranno essere irferiori al ventesimo
del prezzo di base ladicato nel sovrastante elenco.
In previs one di questo esperimento a condela vergine, sarà

nell interesse del concorrenti.presentarsi personalmente o farsi

rappresentare all'as'a da persons munita di legale, spoeigle man-
dato, non potendo altr menti pfendervi parte.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare 'n ga-

ranzia dall'oTerta, in quietanza di una tesorerin prov'ne ale com-
provante l'e lettuato dconsito, nella misura di en quinto del lotto
al quale si riferisco l'o Terta.
Entro i ciaque giorni dalla comunicazione o I 'g fedie- tario del-

I'opprovaz one d ll'asta da parte del Mn stero. l'ag rindicatario
stesso. dovrå presentarsi per la stipular oe el cont atto previo
p•gamento riel re ativo intero prezro di : g iudienziona. Qualora
eglLaon si presenti nel preietto termin, n orrerá nella perdita
del depost'o pravvisorio. . ha sara incam rato, a tutto prof'tio
d ll'erario, e l'Am n nierazione evrà faa, ità di provvedere alla
Vendita di cui si tratta nel m ><10 che riterrà più opportuno.
Le spese d'as'n e co itrattuali, bollo, registro, copie, ecc. sono

a car co dell'aggiudientario.
Roina, 28 maggio 1923.

Il cons:gliere aggiunto delegato ai contratti
A. Gioia.

14914 - A credito.

MINISTERO DELLA MARINA
Direzione generale <te semiri amministrativi

Divisione contratti

AVilSO D·ASTA
per anico incante

Si fa noto che il giorno 26 giugno 1923, alle ore 11, avrà luo a

simultaneamente presso il Mintstero della marina, innan,1 al t-
gaar direttore ge terale riel servizi araministrat vi e presso i c i-
mandi dei Regi arsemali di Spezia e Taranto, f inanzi ai si-
gnori capi dei rispettivi Uf fici contratti. un oubblien uniep incanto
per l'appalto della provvista alla R.marina nelle località sotto in-
dicate di metri lineari 45.033 di

TELA GRIGIA
al prezzo unitario di L. 7, O (sette e cent. cinquanta)

per la sgmma presunta coliplessiva di lire 337,530.
in tre lotti.

Lotto 1.
Spezia ml. 17.0(W.
Importo L. 127.500.

Lotto 2
Taranto ml. 18.000.
Jinporto L. 13MO3:'

Lotto 3,
Venezia ml. 10.000.
Impoëto L. 7e030.

Totale dell'impo-te L. 337.500.
Le consegne dovranno essere fatte alle direzioni fe Commis-

sariali M. M. sopra segnate, in tre rate eguali a gh roi 69. 90 ë
120 dalla data di ricevuta deala partecipazione di epprovato can-
tratto.
Alle condizioni stab lite dal relativo capitolato di oneri in d'ta

15 nu ggio 1923, del!Ministero de11a mrrina, Ispettorato di Comrilis-
sariato, nonchè quelle generali di appalto da osservarsi per le

provviste le lavorarioni e le vendite inerenti al servizio Testiatio
per i militari del Corpo R. equipaggi approvate con decreto Mî-
nisteriale 27 agosto 1911.
L'appalto forma tre lotti el inennto ara luogo a norma

di quanto è stabil to dall'articolo 87 (comma a) del regolantent6
per l'Amministrazione del omtrimonio e la contab:I tà generale
dello Stato, cioè mediante offerte segrete, scr:tto su carta da
bollo da L. 2, da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in plego
sg Ilato, con impronta a ceralacca, rlle autor:tà appaltanti, per
mezzo della posta, ovvero consegnanlo pcrsonilmente i piego
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del•
l'asta,

t>elle offerte trasmesse per la posta non sarA tenuto alcai
•onto se. per una causa qualsiasi, non pervomssero in temptt
elle Commissioni.d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere ohtarataente in
licati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta
Non sono ammissibill te offerte condizionate o quelle inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'ac.
eettazione di offerte, sottoscritte e presentate dai concorrenti
all'asta per conto di terze persoría.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in clito,

anche in lettere. sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto þef

ogni cento lire dell'importa d lia suddetta forn tura.
I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riasstinti

dal Ministero della marina, che, in pubblica seduta il giorno 4

luglio 19 3, alle ore 11, procoderà all aggiudicazione definitiva a

favore di colui che avrà fatto partito più vantaggioso, supe-
rando o almeno .raggiungundo il ribasso mininto contenuto nella
scheda segreta d<ll'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia. presentata

una sola offerta per lotto.
L'art. 4 delle condizioni particolari relative ardettat fornitura

è sostituito dal seguente:
Saranno ammessi alt incanto soltanto quelle Ditte che preserr-

teranno un certificato <li idoneità rilasciato dah'Ispettorato di
Commisseriato M. M. (Ministero).
Tale certificato sarà rilasciato alle D'tte g:A note per prece

denti forn'ture o I a Juelle che richiederanno una preventira vi-
sala ai loro stabilimenti (a proprie spese) da parto di un ufficiale
com uissario perito.
A tale uopo le Ditte dovranno depositare L. 800 all'atto in sai

richiederanno la visita.
Con questa somma saranno pagate lo speso di missione ed41

resta serrà restituito.
L'aggiudicatario dovrà obbligarsi a far laTorare effettivamente

in Ital a la. tela appaltata.
Per tutti gli effetti del contratto l'assuntore dovrà eleggere il

proprio domicillo legale in una delle suddette località e desi-
gnerà per ognuna di esso un proprio rappresentante legale.
I concorrenti per adire rll'asta dovranno produrre il certificato

di aver versato in uns sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e per céusione del contratto
da stipularsi, la somma di L.12.750 pel 1* Idtto, di L 13.700 pel
2· lotto e di L. 7500 pel 3* lotto, in contanti od 11 titoli emesst
o garant ti dallo Stato, valutatt al co so di bores del giorno o del
luogo del deposito
Non saranno assettate offerte ton deposito 18)Gootsatt ed ta

altro modo.
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Si avverte che a tutti ooloro che avranno presentato offerte
senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo della canzione a tergo della quie·
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore

ria, senza rendersi poi oflerenti, Terrà rilasciato un certificats
dichlacáiste che segul l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sego parte, onde se ne valgano -per fare a loro cura le pratich•
di-win.colo. -

aggip icatario dell'appalto dpyra, entro cinque g'orni dalla
par:fecipnzione della definitiva aggiud essione presentarsi a que-
¡¡to-Ministero(Divisione.contratti) per le pratiche relative al'a

stipulazipne del c ntratto. trascorsi i quali sarò in facol à del-

PA a.m nist·szione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire
l'itapresa; devolvendo la cauzlone prestata a beneficin dcll'E-
ravio. -1
te spese di registro, bello, stampa, ecc. saranno tutte a carsc.

dell assuntore. 11 quale dovrà versarire il presunto importo a quest•

uffkin"ell atta dello stipulazione del contratto

Le condizioni d appalto, sono visibili presso il Ministero delb

marina (Divisione cootratti). presso gli affici contratti di Spezie

2 It defberatario dovrà inoltre nel giortio stessq eWATvenuß.
argiudi<azione depositare. anche presso il teroriere comunale di
Palenn la somma di L 20)0 pel lotto Pisciarello e L. 1000. peg
lotto Balze della Porrara, per tutte le spese ineronti il contratto,
stanspa degli atti, pubblicilà, bollo,1egistro, niuna escluan od ec-
cattuala. salvo l quidezione f nale.

3. Al mom nto dellaggiudicazione, o al pfú tardi entro fre
forni dalla medes:ma. 11 deliberatario dovrà presentare un fi-
de ussore ed un rpprobatore.
Il res:duo del depos lo dell'asta non sarà restlinito sino a che
l'atto della finale collaudazione abbia riportatã la superiore ap-
provazione.

4. Il prezzo di dennitiva aggiudicazione dovrà essere versato
al tesoriere comunale di Palena in aaluta legale, o anticiçata.
mente in una sol volta. ovvero in due rate. la prima antcr or-
nente alla consegna del bosco e la seconda non oltre i sei mesi
al ver.samento della prima, a norma dell'art. 8 del velbale dias-
segno, con esplicita condizione che albrcViandosi la durata del
taglio nel termine prefisso di dodici mesi la seconda rata dovr
essere pagata sei me i prima che si possa esaurire il taglio stesso
del bosco.

di Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia e presso le princapa
Ca rie ni enmmercio del Brano
41 sampione della tria da fornire & Tisibile. nel'e ore d'uffleto

presso al Ministe-o dePa marina (Ispettorato di commissaristo) e

presso le Dires:oni di Commissariato militare marittimo delle sud-
dette se11.

ituma, 8L maggio 1923.
e

. . Il capo sezione at contratti
dott. Angelico Pacelli

14•89 - A credito

COÈUNE bI PALENA.
AVVISO D'ASTA

por la ve-tdita ed utilizzazione det legname risultante dal taglio
straßrŠtnario delle zone sti bosco, di demanio del comune di

Prlerin, denominate Pisciarello e Balze della Porrara, iri se-
parati lotti

SI RENDE NOTO

che nel giorno 28 giugno corrente mese el anno, alle ore 10 an-
timeri:ilane, nella sdfa comunale < i Palena, dinanzt al s g. s n-
daco, o.chi por lui, si proccierà all'mcanto e success.vo dcLbi-

ra ..ento per la v1nrlita ed utilizzazione in separati I tti, el le-

gpame resultante dil taglio straordinario <telle zone di bosco, di
demonio del comune di Palena, denori1icate Pisciarello, di ettari
1g05 egca, Balze della Porra-n, di ettari 8.06 circa.
.Tali sone sono s to nel tenimento del comune di Palena e de-

liglitaloadai confini indient nei Vercali di verificazione ed assegm
delfUtngio forestale di Chieti in data 29 30 e 31 luglio, 1 e 2

agosto 1922 per In zona Pisciarello e 3 agosto 1922 per la zone

Bslie de'in Porrara.
IL P texto di base della vendita sul quale dovranno essere fatte

lg offerte di aumento è di L. 48.026,23 per la zona Pisciarello e

d tg73067 per la zoma Balte della Porrara,
ni' offerta di aumento non dovrà essere inferiore a L.100 per

Ygita.
.

L asta avra luogo col metodo della candela vergine si sensi del-

ygg. Bidel regolamento generale di contabilità dello Stato 4 mag-
glo 1895 n. NTI.

Non avrà luogo l'ag¿íadicazione se non vi saranno almeno due

cánror enti.
É te inine por l'aumento del ventesimo à di giorni quindici, cb t

scadra alle ore 12 meridiano del :(orno 13 luglio prossimo.

5 Il taglio e<l il trasporto del materiale fuori del bosco
(siembro) covranno essere ultimati nel termine di 12 mesi dalla
fata della consegna.
Nei 20 glorni dopo notificata all' negiudicatario l'approvazione
super.ore del deliberame sto, il Comune inviterà 11 deliberata io
.tesso a ricevere.la consegna del bosco che verrà fatta da un
fric ale forestale con l'm.ervento del sialaco od altro rappre-
sentante del Comune.
Per ogni giorno di ritardo nel ricevere la consegna l'aggiudie
:atario sarà soggetto alla penalità di L. 3f 0, salvo ri olucione del
conuano da par e del Comune in caso di inadempienza, ed il
•iappalto in danno da e so deliberatario.

ti. Il term°ae di dod ci mesi per lo sgombero (ci materiale
potrà essere prorogato in ba>e a motivata richiesta dell agg udi-
:atario.

7. Per essere ammessi alPasta i cor correnti dovranno inoltre
irodurre i sciuenti docu nentii

a) cett ficato generale del casellarlo e quello di buona con-
dotta in data non anteriore a quattro mesi,

b> una dichiarizioue comprovante di svore essi prcVentiva-
nente visi'ato attentamente 11 bosco e che, presa visione del ca-
sitolato. riconoscono ed eccettano i preazi stahiPti che ritensono
ri nuneratori, sia in rapporto a tutte le con lizioni topografiche
del bosco. sia in relazione a tutic 10 condizioni intrinseche ed
str nseche della obb inzione che intendono assumere e fali da
consentire liberamente il prezzo stabilito e l'aumento the saranno
per fare giammai sus:etti ile in seguito di riduz,one o di rivaba
per qualsiasi causa di caso fortuito e di forza m aggiore.

8. Il capilolato di vendi'a. riiprovato dell'autorità tutoria con
parere favorevole clel Consiglio di prefettura a norma di legge,ionchò tutti uli atti comp'ementari e cioò: planimetria del bosco,
relazione tecn ca, verba o di verificatione e di assegno, ecc. sono
astensibili uc11a segreterra comunale nele oro di ufficio.

Palena, 1* giugno 19:3.

Il segrefarlo comunale
it. Como.

Visto: Il sindaco
V. D'Onofrio

4883 - A pagamento.

lstituto di credito fondiario e comunale
deHa Venezia Tridentina '

A VVISO
CONDIDONI Nella terza estrazione delleZere di pegno > (enttelle fon-

, I ggr ersere samessi aliasta 1 concorrenti devranno depo- liarie) al 5 ¾ dell'Istituto di credito fondiario e comunale della
tare presso 11 tesoriere comunale di Palena la somma di L. 4802,6'/ Jenezia Tridentina in Trento, eriettanta il 30 maggio 1923, furono
pel lotteigeglarego e L.18730&spel lotto Balzod lla Per ara, pari astratti i seguenti numeri:
At decimo del prezzo di base della vendita, a garsaata dell'otferta 1 Lett. pegno a Lit. 10.000 - Seric 001 a. 0055.
e di tutti i conseguenti adempimenti. .

2 Lett. pegno a Lit. 500 - Seric 001 nn. 0625, 0162.
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ett, go a Lit. 2000 - Serie Ò02 nu. 1237, 1154, 1035,12359 .ÀIllBlÎB,ÎSÍl'RZÍ0BO þrúVil101AIO di NRCOTßÚS

7. Lett. pegno a Lit. 500 - S rie 002 nn. 1694, 1440, 098't, 1025' AVVISO D ASTA1551, 09& 102 i.
1 Left. pegno a L. 2000 - Se-fe 003 n. IV5.
4 Lettspegno a L. 500 - Serie 0 3 nn. 2010, 2080, 2085, 1989. Un i eo fue a a to

Le Lettere di pegno estratte sono pagabili al nominale inco-
mfácianda dold*1uglio 1 23, dal qual giorno cessa sulle stesse Alle ore 11 del 14 glugno 1923, innanzi al presidente della De-o
a decorronii degli interessi. putazione provincinie, o ad un suo delegato, con l'assistenza del

Trento, 1° giugno 1923. segretario capo, in una sala <1ella residenza di questa Amminia
La Direzione. Elone, Macerata, corso Vittorio Emanuele n. 10, p.1·, si eseguirà,14908 -Apagamento. cpl sistemasdei partiti segreti, a norma dell'art. 87a) del regola-a

Ñötä per aumento clel ventesimo

Notifico lo sottoscritto notalo che nell'esperimento d'asta da
me tenn16 oggi 23 maggio 1923 al n. 3416 del repertorio, il mo-
lina da grano,.in mappa di Treviglio ai nn. 1790 e 2584 conglo-
bati in ninppa nel s alo n. 1790 di proprietA dell'Ospedale civile
Santa Mária di Treviglio venne provvisoriamente aggiudicato, per
la sommaßli I 81.650. ni signori Cologni Carlo e Giuseppe fu
Giovanal cr Quaglio Francesco di Giaco no ch" acquistarono in
parti eguali e per indivio, e che i fatali per l'au nento del ven-
tesimo suk prezzo acceunato scadono mercoledi 13 giugno 1923.

Treviglio, 29 maggio 1923.

D. Giovanni Zamonti
notaio in Pontirolo Nuovo (Bergamo).

14913 -- Aspagginento
PROVINCIA DI BERGAMO ,

Comune di Premolo

inento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, an-
mero 3074, un esperimento d'asta pubblica, a termini abbreylati
e ad uqico inconto, per l'appalto di tutte le opere e provviste per
la costru210nc del tronco XI della strada interprovinciale di serie
Amandola-Viss , o correzione di Pievetorina, dall'Icona della Mas
donna dei Lumi al Ponte Beriñornia o Val Sant'Ange o, della lun-
ghezza di ml. 1457, da darsi compiut entra il termine di mesi24
dalla data del vcrbale di consegna, e perl'importo di L.171.706,14,
secondo il prggetto dell Ufficio tecnico p-ovinclale in data 16
marzo 19¿2 approvato dal Ministero dei lavori pubblici.
Le schede contenenti le off-rte, scrit'e in carta da bollo de

L. 2,10 firmate di proprio pugrio dagli offerenti, sus anno indiriz.
zate al presidente della Deputazióne provinciale in piego suggel-
lato con scritta esterna: < Asia per la costruzione del tronco XI
de la strada interprovinciale di serie Amandola-Visso, o corré
zione i Pievetoriname dovranno pervenire alla segreteria pro--
vinciale, o col mezzo della posta, o con quello della consegna per-
sonale, durante le ore d'affitiornoh phi tardi delle ore 13 del

AVVISO
di seguí)i aggiudicazione provvisoria pei lavori del cimitero
Si rende di pubblica ragione che essendosi oggi sperimentato

pubblico4aconto per l'appalto dei lavori phr.la costruzione del

cimitero venne f tta provvisoria oggiudicazione al sig. Rota Fran-
ccsco di Buonagrazia pel prezzo di L 68044,43 e cioè con una

riduzione in confronto alla base d'asta del 2 per cento.
*

If tempo utile per l'oíParta del ventesimo sca¢rà il 19 giugno
1923, alle ore 16.
Gli atti sono visibili in segretoria nelle ore d'ufficio.
Promolo, 25 mag¿io 1923.

Il segretario

14'112 -- A pagamento.
D. Semperboni.

Mtinicipio di Sant'Angelo Fasanella
in provincia di Salerno

.AVVISO

Si rende noto che ieri è avvenuta Paggiudicrzione provvisoria
del?appaito dei lavori di ampliamento e sistemazione del cimi-

tero di questo Comune. di cui alfavviso d'esta del 28 eprile cor-
rehie.anno, sg iudicazione col ribssso del sedici per cento a fa-

Tore del úlguor Astarita 11affaele di Paolo, doettore della Sohietà
Al C. di pËoduzione e lavoro < Fratellanza ex combattenti di Sa-

lerno >.
Il tempo utile, pel miglioramento del prezzo di provvisoria al-

giudicazione acadrà alle ore 5 pomeridiane ael gioano 23guino
corrente anno, miglioramento che si effettuerå con offerta di uhe-

riore ribasso che non potra essere inferiore al ventesimo del

prezzo risultante della smndicata aggiudicazi ne provvisoita.
Detta migliore, offerta deve essere presentata a questa segreteria

comunale.
11 presunto importo dei lavori in oggetto ò di L. 45.500, lärori

elencati nel capitol to sueciale di oppe to.

Saat'Angelo Fasane.la, 23 maggio 19 3.
11 se treario comunale
Carmelo Cantaltipo.

Visto Il sindaco
Francesco Tardio.

14747 - A pangmento.

giorno che p ecede que]Io dell'asta.
Nella scheda sarà espresso chiaramente in lettere e cifra sotto

pena di nullità, il ribasso che si intende accordare di un tanto

per cento sulla somma sovraindicata, esclusa ogni condizione e

riserva.

Gli aspiranti all'appalto uniranno allo loro offerte:
a) una ricevuta del tesoriere provinciale per L.10,000, grude

deposito provvisorio a garanzia delle spese d'gsta e di con.
tratto ;

b) l'attestofo penale ed il certificato di moralità in datanon
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l' asta, rilasciati
dalle competentiautorità;

c) un certificato di idoneità rilasciato dal prefeito o sottos
prefetto, in data non anteriore di sei mosj al giorno dell'asta ;

di una dichiarazione in bollo da L. 2.40 con'cui 11 concoÎ-
rente,affermi di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirst L
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali nonchè di
tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito
sulla determinazione dei prezzi e dello condizioni contrattuali, e
sull'esecuziopo dell'opera, e di aver giudicati i prezzi medesimi
nel loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribúšgo
fatto.

Oltre i titoli di cui ai sopraindic ti a}, b), c), d), le CoopeáfíÑe
concorrenti all'esta dovranno presentare, per copia autenticata
da notato, la deliberazione del loro Consiglio. di amminisirgione
contenento la .nomina del direttore dei lavóri, al cui nome do-
vranno essere intestati i certificati di cui ai capoversi b) e cf.
A tutti coloro che dovranno. presentare ofl'erte, senza essere
risultatt aggiudicateri, verrà rilascista una dichiarazione di nin--
cofo del deposito provvisorio, che potri quindi essero rifi¾tá
immediatamente.

L'aggiudicazione dell•nppalto sarà definitiva al primo incanto,p
favore del m gliore offerente. sotto l'osservanza delle norme pre*
scritte dal regolamento sopra citato.
I o csuzione definitiva, per una somma cgañ1e al derinio del

p•erzo d'oggludicazione. sarà deposifata nella Cassa dei depoilti
e prrs'iti e doty& <ssere prestata in numerario o in cartelle ddÏ
Debito pubblied, ragguagli 16 al coiso di Seria,alimömentodella
stipulazione del contratto, che segaffi entro'10-gferrfi dalla data
di aggiudicatione.
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F Il capitolato spepiale e il proggio possono essere esaminati da-
l'Uffielo di segreteria provinciale.

Maceraf a, 30 Inaggio 1923.
Il presidente della Deputazione

G. Pe ozzi.
Il segretario capo

Torresi.
14928 - A pagamento. ,

'

COMUNE DI MURAGUS
Avviso d'asta per primo incanto '

SI RENDE NOTO
che ad ore 10 del giorno 19.giugno 1923 nauti 11 sindaco o chi

per esso si terrù in quest'ufficio comunale l'asta pubblica di 16
incanto. mediante l'estinzione della candela verg no, a norma del
regolámento per la contabilità generale de!Jo stato, per la co-

struzione del nuovo camposatito alle condizioul ci cui al capito-
Iati-generale e speciale.
La base d'asta ò di L. 55,000 e la prima o!Terla di ribasso non

syn superiore alle L 100 e le altro non inferiori alle L. .50.

aggiudicazione provvisoria sarà soggetta a miglioria in grado
di,yentesimo.
Idavori dovranno essere ultimati entro 6 mesi dall agg u lica-

zione definitiva.
concorrenti all asta dovranno depositare pres.o la iesoreria

popàorziale di Leconi la sonuna di L. 1(03 per Ie spese <'asta

nonchò la somma di L. 2030 in contanti presso la se one delle
tesoreria provinciale, coma ò prescritto dal capitolato p;ene-

pqle, e dovranno presentare il certificato penale e di mo:alità

di data non anteriore ai tre mesi, ed il. certificato di iloncità
rilapciato dal prefetto o dal sottoprefetto.
AlPatto di-stipulazione del contratto l'oggiudicattrio dovrù pre-
slarela cauzioner definitiva pari al quinto delfimparto del In-

Vori a'haso d'asta, in numerario od in titoli dells> Stato a Talore
nordlitale.
La csurione"Bo'frå ss re depositata n:lla Cassa deposili se

ut le speÊe 1 1 asta, stipulnaioite del contratto, bollo,
regiitro, copio'n 'tÌfr.ft: sotio a carico dalParpaltatore.
TI progetto tecnico ed i capitolati d'appalto con tutti i docu-
metitt annessi pb,siä visibili a éh unque nelle ore d'ufficio.

Nuragus, 29 ninggio 1923
· Il s ndaco

Martino Tõ!a.
1d29 - A pgamento.

MUNIOIPIO DI DECOLLATURL

presentandole-personalmente o JacendÖle comoggare natutto;R
giorno che precedo Vocanto,
i.II:contèònte delle offert dei conogrrepti sarA fa'ta egl prerg
hidicato nel presente avviso.
Le offerte, in carta da ballo da L Í,20, debbono essere firmate

per esteso e debbono indicare : il nome, cognome e domicilio,
il prezzo espžesso in cifre e in lettere o anche il ribasso per-
centuale che si intende fare sul prezzo di base d'asta ; la data

chiuxamuute espressa c la esplicita dichiarazione di essere, a co-
nöscenza del capitaleto di appalto; del progetto e degli atti ad esso
al¥gatL
Qualunque offerta redatta non in conform tu delle snaccennate

prescrizioai o in qualunque modo çomprendente clausole, modi-
licazioni o riserie in genere, nop sarà ritenuta valiin, come non
si riterranno valide le ollerte fatte per telegrafo o da mandatari
non mu'niti di procura speciale.
Colferta in nc, chiusa in busta spggel ata, recante all'esierno

11 nome e cognome dell'cíferente o Poggetto delfappalto, dovrà
essere corredata a perte coa la ricevuta della se¿reteria muni-
cipale attestante l'avvenuto deposilo.

1* del certificologenerale penale e del certificatodimoralità,
l'uno e l'altro di data non antoriore a un- mese dalla data del
presente avviso ,

2° del certificolo rila:ciato dal prefetto o sottoprefetto nei
sei mesi anteriori alla data del prosonte avvisa, comprovante che
l'aspirante abbia dato prova di capacitä e di perizia nel disimpe-
gno di consimile lavoro.

3* dell'eseguito depos t i pravvisorio di L 10.003in.conto spese
di asin e contrattuali.
Il suf riferito deposito dovrà r sulfare effettuato a tutto il giorno
recedente quello dell'incant
Saranno esclusi dal concorr. e n'on solo coloro che non si sa-

ranno uniformati alle corino del presente avviso. ma tutti coloro
che il presidento dell'asta credtrà ne1Pinteresse collettivo, dovera
91]ontanare, senza che l'Ascluso possa reclaniere indenniti dibÒ
nè pretendere che gli siano rese note le rag oni del pËowyè¾i-
.nento.

Ilesperimento sarà val do se si presenteranno almeno due of-
for ee l'aggiud:carione swà definitava a incanto unico.

Lo spese d'asta e tutte le altro relativo alla contrat.uale sfpu-
palazione sono a csrico dd deliberatario e saranno prelevate dallo
speciole deposito di che sapr

Decollatura, 15 m gg o 19 3.
11 sin Jaco
Grandiaetti.

Il segretario
Colosimo.

14930 -- A págamento.
Avviso d?asta Provlucia di Catania Circondario di Acireole
IL SIÑDACO

IlËñda noto che nel giorno 16 giugno 1973, alle ore 9, nela sal:
délle sidtinaitte' municipall, sarà tenuto innanzi a lui o ad un su.

delè$ato l'esperiinento di asta pubbliba, in conformità delle di

spoäisioni del reigolamento generale di contabilità dello Stato, per
l'a¡ipallo dei lávori di'costrustone délPacquedotto comunale.

L'appalto atrå htogo sotto Posservanza di tutte le condizion
e FInstthstabiliti dal paþitolat<i d'onerl obbligato al progetto e de

positato on il progetto stesso e cai re'ativi tipi e pinnimetrh
nella segreteria inunicipalè sin da oggi a libera visione, nelle ort
di- ufficio.
L'adàta dell'inizio dei lavori è fissata al 3')° giorno dalla date

di•àpprovazionë del contratto e i lavori stessi dovraana essert'

det (tivamenie· cómpiétati' in jnpdo che 1 acttuedotto sia in per-
fetto funzionamento nel termine di due mani dalli data di inizio

1;importo coinplessivo debe opere è preventivato iu L 614.513 58
o tal importo sarà bas'è dell'asta.
Ue perimento avrà luogo col sistema dil! ofTev e segrete, ai

sengt de!Part lettera ai, del surriterito regalemento di Ire-
sentarsi all'asta all'autoritA presiecede, o di fa.s parienire in

pie bggellito alfaniËrità medesima per mezzo di. posta ovvero

COM|UNE DI IARRE
AVVIJO D'ASTA

Nel giorno 11 del m<s' di giogno 1923, alle ore 10 nell'Ufdeio
'omunale, ava ti al R. comm'stario che rogge la provv sorla am-
ninistrazione, si gro<e lerà al pubblico incanto per l'appalto del
avori di castr zione del sefbatolo per l'nequa potabile e relatiyo
:°anale di scarico in base al progetto 20 luglio 1920 dell'Ufficio
tectitco munic p ile.
Il prezzo dellasta e di L 161.531,15.
I?asts airá inogo col metodo della estinzione della candela ver·

tino os ervate le forma!ità étabilite dal vigente regolamento adi
:ontabilità generale dello Stito.
Ogtú offerente dovrA produrre un certif)cato di idoneità ai sensi
fell'art. 77 del regolamerito di contabilità dello Stato oppure un
:ertificato del 'ntgegnero redattore del progetto vidimato dal sin-
'aco, aanchè un certificMo di moralità di data non .anteriore a
re me d.
I coccorrenti per essera ammessi all'asta dovranno provare di

aver f.e. os tata r112 tesoreria comuuale la somma corrispondente
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al 8 % dell'ammontare della base d'natá percanifoilà þiojvisoil L'aggiudicatario definitivo dovrà infra dieci giorui dall'ipyito
I?àggiudicatario doŸrà at ptitare il contrîtto entro ll'iermÏnedi'che riceverà dal sindaco, presentarsialla segreteria per stipularà

giorni cinque decorrendo dalla dita dél verbale dinggiudicazione'il relativo contratto di appalto.
defiriitiva, perta la decadenza. • ' L'aggiudicazione avrå luogo in lirgea provvisoria e vi sara ,dia
All'atto della st pulazione dovrà prestare una cauzione corri-

spondente al 5 ¾ net o sull'importare delle opere appaltate.
Tutte le spese d'asta e di contratto, di registro, bollo e copier

sono a carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per la presentaz one del'le efferte di migliora-

mento in grado di ventesimo (fa'ali) resta sin d ora stabilito al
sedicesimo giorno da quello del deliberamento provvisorio.
Si gli oŒerenti che 1 aggiudicatario dovranno cleggere domicilio

legale in quesÏo Comune.

ritto ad offerta di miglioria non inferiore al ventesimo della.prov-
visoria aggiudicazione fino alle ore 12 del 3 luglio p. v.
I termini del presente esperimento d'asta vengono abbrevi¢tl

ad otto giorni, giusta la deliberazione del Consiglio comunaggel
26 novembre 1922.
Il capitolato d'oneri, vistato dal prefelto, dopo sentito 11 Con-

siglio di Prefettura, resta a disposizione del pubblico.
Salemi, 24 maggio 1923.

Il sindaco.
Il capitolato e i documenti tutti dell asta sono visibill nella se- 14934 - A pagamento

greteria comunale nelle ore d'uffeio. '
.

L'asta sarà dichiarata deserta se non si avranno almeno due
· RSSI 0888 Santa (18RABRMB21aÚS,

o.fferenti.
Glarre, 31 maggio 1923.

Il segretario comunale.«
Visto: il R. co um saario

E. Cardile.
14033 - A pagamento.

MUNICIPIO DI CALATAFIMI

.A. 'vv i so
per dimiuusione di ventesimo

Aggiudicatos provvisoriameRppalto per la pubblica illu-
minazione a petrolio in questo Comune par. lire cento trenta
quattro e centesimi cinquanta per fanale ed in ragione d'orino

SI AVVERTE
che il termine niilo per la diminuzione del ventesimo scado'alle
ore 12 meridiano del giorno 16 del corrente mese -di giugno,
ferme restando lo condizioni portate dal precedente avviso d'astá
in daia 16 maggio u. s.

C latafimi, 1* giugno 1923.
Visto : Il sindaco -

Maiorana.
Il segretario
Scandonato.

14982 - K pagathento.

MUNICIPIO DI SALEMI
Avviso di primo incanto

per l'appalto della fornhura della breccia necessaria por la ma-

nutenziono delle strade cornunali o mantenute dal Comano

Il giorno 18 giugn,o p. Y, alle ore 12, in qucsto Palazzo muni-
cipale e nella sala delle adnnanze del Consiglio. si procederà dal
sindaco. o da chi per lui. all'asta pubblica, col sistema della can-
dela vergine, per l'appallo della fornitora della breccia necessarir
per la manutenzione delle strade comunali e di quelle provincial
mantenuto del Comuno.

9 L'appalto av kla dura·a di due anni, o più esattamente, di due
forniture: fornitura 1923 c fornitura 1924.
L'asta si apririsull'ammontare presunto di una fornitura, cioe:

su L. 7300, e le riduzioni di ribusso dovranno essere nella mi-
sura di un tanto per cento sull'ammontare della fornitura effet-
tivamente consegnata.
L asta sarà d,chiarata deserta se non vi saranno almeno due

offerenti.
L'appalto sarà regolato dal capitolato diliberato dal Consiglio

comunale il 25 giugno lan, modificato il 26 novembro stesso anno
Por essere aminessi all'asta bisogna presentare,:

a) cert ficat'o di idoneité rilasciato da un ingegne.rc del Ge-
nio civiJe o delPufficio tecnico provincials o comunale in data
non anteriore a dei thesi da oggi;

b) certificeio di buona condotta rilasciato dal sindeca del
Comune di residenza in data non anteriare ai quattro mesi de
oggi;

c) Ja prova di aver depositata pressa la tesoreria cainunale

di Aversa .

AVVISO D'UNICO INCANTO -

In esecuzione della deliberazione emesta nel 28 aprife 1923 dal
Governo del Pio Luogo in coerenza del dispos'o con l'art.20 della
Irgga sulle Opere p:e del 27 luglio 1890, n. 6072;

• SI RENDE NOTO
the nel di 30 giugno 1923, alle ro.10 con la-continunzione, nel-
lapposita sala dell'Amministrazione del Pio Luogo, innanzi al
sopraintendente della Santa Casa o af un suo delegato, nasistito
dal direttore segretario, si procederà allo,esperimento delPúnië
incanto per l'afiltto del seguenti fondisy.ustici di proprietà del Pio
Luogo. distinti co:nc apprdsso e alle seguçafi condizioni:

1. Styrza di Trentola arbústato, seminative con casa colonic¥
in San Marcellino della estensione di moggia 121 e nessi 896 pari
ad etlari 52 ere 30 centiara 10 per la durata di av ni quattro con
decorrenza dal 15 agosto e 1* novembre 1923 p<r l'anauo estiglio
di L. 45.000 col deposito a garanzia de11a ofTerta e aegli obblighi
contrattuali in L. 20.000 e di L. 2300 per deposito delle spese con-
t-attacil.
N. B. - Por l'affitto del detto fondo Starza di Trentola, oltre

l'esteglio ò dovuta l'annua pres'azione di n. 12 capponi da conse-
gnarsi in ogni novena del Natale.
2. Campomauro, arbustato, seminatorio, in San Marcellino, della

re f erri:::o f ::.:ggo:. 11 : 1 ???, pari ad ettari 18, arc 41, con-
tiare 81, e Lancincarro o Campa di calce, arb. seminativo in Fril
gnano Maggiore, di moggia 12 e passi,687, pari'ad ettari 5,are47,
centiare 7.5. per la durati di anni quattro, con decorrenza dál to
agosto e 1° novembre 1923 per l'annuo estaglio di L 15.00Keol
deposito a garanzia dell'offerta o degli obblight contráttuali in
L. 7500 e di L. 800 per deposito delle speso contrattuali.

1. L'incanto sarà tenuto col metodo (Iclla scheda segreta e

'aggiudicazione Farà definitiva, mediante.unico incanto, a favore
Icl migliore offerente ed anche di un solo concorrente a norma

irgli articoli 80, 81 e 87, comma A, del regolamento sulla conta-
bilità genera'e dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074.

2. ITondi si affittano nello stato in cui essi attualmento si
trovano, ed in tale stato, insieme con la casa colonica ivi esi-
atente, si affitta specialmento il fondo detto < Stazza di Tren-
tola previo appos'to verbale di consegna col patto espresso,
che qualunque restauro occorrente ad essa casa colonica cedo
tutto a spesa ed a carico esclusivo °degli affittuari.

3. Il deposito cauzionale a garenzia degli obblight risultanti
rlal contratto di affitto, dovrA esser fatto in contanti o in titoli
'rntilferi di rendita delle Stato e sarà

,
restituifo ûnita la loco-

done. c dopo la consegna del fondo.
4. L'affitto del territori suddetti, ó concesso inoltro suito la

osservenza di tutti i patti e condizioni indicati nel capit<1sto g -
nerale per la locazione dei fondi rustici del Pio luogo, depositato
in segreteria ed ostensibile a chiunque in tutti i giorni ferlali
dalle ol'e 9 alle 14.

5. Chiunque intende concorrere all'incanto dove prosentare
a) cortificato legale con cui si attesta che egli sia colono

elle gobin pien4 çapapitig giur294§ gggirgttarc ¡



4454 GI2EETT£ UFFICITLE DEIJ REGNO D'ITALIK -- Inäërsinni

b) l'ofFerta redatta su caria hollata da L.2,40 sottoscritta dal 'Le consegne stesse dovranno aver luogo rlpartitamente entro i
concorrente e chiusa in apposito piego; termini fissati nelrelenco sottodescritto, restando inteso che i

c) le-quietanzo,del.tesóriere poi dépositi'nella Cassa del Pio qua titativ, da consegnarsi per ognissingelo scalo-marittimo sono
Ltlegd, l'uno a garentia delle spese contrattuali e l'altro a gn- indicati in via approssimativa. potendo subine una oscifl yne
rentia dell'annuo estaglio e d,ejli obbl ghi contrattuali, in più o in meno del 10 6/o, formo restanto.il quantitativo ñom-
L'immontare di detti depositt & indicato nelle cifre sopra fis- plessivo totale.

sate. ,

L'ammontare stesso sarà restituito ai concorrenti non risultati,
aggiudicatari.

6. Saranno trattenuti i depositi fatti dal concorrente risultato
aggiudicatario, il quale è oþbligato ad addivenire alla formale
stiphlažione del contratto di locazione nel termine di otto giorn
dall'avvenuta aggiudicazione.
Non presentandosi l'aggiudicatario nel termine designato come

sopra incorrerà nella perdita delle somme depositate, che sa-

ranno Júcamerate a beneficio del Pio luogo a termine dell' arti-
colo 1212 del C. C. o ció oltre ni danni, interessi e spese che sa-

annö causati dallailcqllöeazione in offitto del fondo, la quase
seguirà a tutto da rio dell'aggladicatario.

7. Tutte le speso' d'asta dell'istrunfento definitivo ed altre
[nerenti, ninna esclusa ed eccettuata, cederanno ad esclusivo ca-
rit:o d'elPaggiudicafari .

Avgrsa, 1° giugno 192&

Il sopraintepdente
dott. Saporito.

Il direttore-segretar o
Paolella.

14936 - A pagamento.
N. 6 d'ordine.

Direzione di Commissariato militare
del dorpo (1 arzáala di Napoli

Avviso di asta
een deliberamento deþnittro.neligeprinta seduta, a senso degli ar-

ticoli 74, 87 (lettera a) e, 90Àel regolamento di contabilitå ge
nerale dello Stato e art 46 del regolamento per l'ainmini-
strazione e contabilitk' dei corpi, Istituti e Stabilimenti mill-
tari, per rappalto della fornitura della,legna da ardere oc-
cörrento per le truppe metropolitano in Tripolitania fino a

tutto il 30 giugno 1924.
SI RENDE NOTO

che n,el giorno 21'giugnoW923 alle ore'11, si procedera,in Napoli
presso questa Direzione, sita alla piazzetta Croce alla Paggeria n. 4
p. p., avanti il signor direttore di Commissaristó, o chi per csso,
ad un ¡iabblico incanto, unico o definitivo, ad offerte segrote, per
Jappalto della fornitura della legna da ardere occorrento per le
truppe metropoL,tane in Tripolitania.fipo a tutto 11 30 giugno 1924
11 aontratto da stipularsi sarà subordinato all'osseranza de:

capitoli d'oneri per la fornitura po ' preshilo della paglia pel ca-
sermaggio militare e del combustibli per le II. truppe, n. 639 G.
del catalogo, in quanto le disposizioni siano applicabili alla po-
SIElOne.delle truppe in Tripohtania.
Detti capitoli d'oneri, che del contratto stesso faranno parte

integrante e sostantiale, trovansi presso l'[Jfficio contratti di questa
Direzione, dove i conco renti potranno prenderne conoscenza
tutti giorni, durante l'orario di uf ficio.
Essi sono anche.visibili presso tutte le Direzioni e sezioni di

Commissariato militaro.
I requisiti della:legria da fornire dovranno corrispondere a quelli

stabiliti dai citati capitolati d'oneri, concedendosi che la legna s a
fornita di pezzatura comune commerciale, purchè i singoli pe z
non siano superipri a chtlogra noi 25 per l'essenza forte e a chi-
logrammi 20 per l'essenza dolce.
Le consegne del quantitativo complessivo di legna da fornfre

dovranno essere eseguite fragoo di ogni spesa su banchina negli
scali marittimi della Tripolhania, qui appresso indicati, oro av-
Terrà il collaudo p 11 ric inoscimento del peso.
Pertanto tutte le spese di qualsiasi natura occorrenti fino al-

l'attosdella consegna.della legna ed accettazione da parte dell'Ant-
mini§trazione inilitare sogy esirico del fornitory.

In conseguenza, quindici giorni prima del term ne di cinsçama
con.segna. il foráitore dosrà chiedere il benestare alla Direzione
di conimissari: to di Tr polt per i quantitativi da consegnarsi in
ogni località, restando in facoltà de la Direzione stessa d13ariare
i quantitativi previhi in rela2ione agli eventuali mutamenti nella
forza e nella dislocazione delle truppe.
L'aggiudicazione dcf1nitiva sarà fatta seduta stante in questo

primo ed unico incanto a favore del concorrente che, come sarà
speciflcato in seguito avrà fatto l'offerta più vantaggiosa.
L'aggiudicazi ne stessa avrà luogo anche nel caso che sia per-

Venuto o sia stata presentata una sola offertn.
Legna da ardere quintal i31.000.
Quantitativo r partito po-le localitå di consegna: Tripoliquin-

tali 18.000 - Homs q.1 6000 - -Misurata q.li 7000.
Prezzo a base d'asta L. p.
Deposito provvisorio da convertire pel deliberatario in can-

zione L. 50.000.

Quantità da consegnare
Entro il mese di agosto 1923:

Presidio di Homs q.li 600.
Presidio di Misurata q.li 800.
Totale q.li 1400.
Entro il meso di. settembre 1923:

Presidio di Tripoli q.li 2000.
Presidio di Homs q.li 600;
Pres'dio di Afsurata q.lL903.
Totale q.li 3400.
Entro il me-o di ottobre 1923:

Presidio di Tripoli q.Il 2000.
Presidio di Hems q.ll 600.
Prsidio di Misurata q.li 800.
Totale q.li 3400.
Entro il mese di novembre 1923:'

P"esidio di Tripoli q li 2000.
Presidio di Homs q.11 600.
Presidio di Misurata q.li 800.
Totale q.ll 8100.
Entro il mese di dicembre 1923:

Presidio di Tripoli q.li'2000
Presidio di Homs qJi 600.
Presidio di Mousata q.'i 800
Totale q.lt 3400,
Entro 11 mese di gennaio 1921:

Presidio di Tripoli ql. 2000.
Presidio di Homs ql. 600.
Presidio di Misurata gl. 800.
Totale ql. 3400.
Entro il mese, di febbraio 1924:

Presidio di Tripoli ql. 1000.
Presidio di Iloms gl. €00.
Presidio di Misu-ata ql. 800.
Totale ql 3400.
Entro il mese di marzo 1924:

Prcsidio di Tripoli gl. 2000.
Pres dio di Homs gl. 000.
Pres dio di Misurata ql. 800.
Totale gl. 3400.
l•ntro il mese di aprile 1924:

Presidio di Tripoli ql. 2000.
Presidio di Homs ql. 000.
Presid o di Misurata ql. 600.

.

Totale ql. 3:00.
Entro 11 mese di maggio 1921:

Presidio di Tripoli gl. 2004
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Presidio di Roms gl. 400 AxtsittiréolorË ohe $iinnit pioiéritate offerte'sen a essere-rkr-
Totale gl. 2600. spiti dèllberatdágeréitillisäist<diðhiardsiette di svincolo a tergo
Tot le per presidio: dellOluirtoñza41<lipoitto

Presidio di Tripoli ql, 18.000. Akeoloroschereseguito il deposito, non avranno concorso al-

Presidio di Homs ql 6000. l'asta,Weréà,rdascialolungertificato attegante che l'asta ebogloogo
Presetio di M surata ql. 7JO). senza lauloropparlecipazione, onde possano valersene per fare a

Totale g norale ql. 31.000 h>ro cura le pratkhe di svincolo.
Possono concorrere all'appalto. . I conco renti potranno presentere le loro offerte segrete rl seg-

A) le s agote persone. gio d'ásta 'o farle ¡iervenire a questa Direzione me liante pieg rrc-

B) i Consorzi agiari, le Cooperative agricole di produzione e comandato,'IriYchi,)separátamente degli altri documenti, sia conte-
simili legalmente esistenti, nonohò le loronFederazioni. nuta föt1ërta inibuita'èhinga con suggello a cerslacer.

C) Lo Società commerciali, già costitu to:precedentemente Le offerte,pr fanno ene'te essere consegnete per onalmente dei

oppure costituttesi t.ppositamente per lasstipulazione o la esèdix concorrenti, o da loro incaricati, a questa Direzione, coi rel ivi

zione del contratto. documenti, anclie nel giorni che precedorio ciuèllo fissato per $sta,
Le persone singole, che intendono conbörrere'all'appaito, deb. e sempre ih bus chiusare coit sugkello a ceraláhca.

hono presentare, o far perteniro tTnitaritente alle3Ioro álfette tm Kontsi teria.nlcun conto delle offerte, se nonisarannopresentato
certifloato di moralitå in'data non entáriore a due inesi, da rila. e non giungerannoin questa Direzione prima dell apertura del-

sciarsi dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono l'.incinfo, o se non3rläufterà che i concorrenti abbiano eseguito il
domicil ate, prescritto deposito canzionale ed esibiti i documenti richicsti,
J Consorzi agrari, le Cooperative agricole di produzioile e sl- Ee offerÍej anno essero r trate so l·asta non fu ancorá di-

mili, nonche la loro Federacioni che tint ndonoa concorrere talia chiarata r¡rrla,
fornitura debbono presentare, unitamente alle loro olerte etalla Dopo I apertura dell incanto le offerte non po'ranno più essere

,prova del deposito per concorrere: riffriie,inimo tis o Êsioiticiotia redh t/rhe aÌIrapriria che
a) l'atto costitutivo della Società e quelli da cui risultasse sia cominciata la lolfura di quelle già presentrte

qualsiasi modificazione successiva fino al giorno della presenta- In tale caso nei riguagi del concorrõnÍe1Ì1Ùabbia presentato
slone dell'olerta, il regölämento o i regolankenti interni, quando più di un'oTerta si ritärrà ýgyalida-quella che risu'terà più fa-

esistano, per l'applicazione dello statuto, più le prove di avere vorivole per l'AminigÀti·àiione miiltäle, seitza tener ernto del-

adempinto allo"dtsposizioni dell'art. j221 dcÏCodice dicommercio, l'ordino Lpre edenza con cui urono presentate le offerte s'esse.

per' quanto coitcerne la traicrizione l'affisitonc e la pubblicadone Nella offerta dovrà•eisere schiarem ute itidicata la qualità dei

degli Atti di cuitritt 'i concorreng e di coloro che essendono legelnietite autorinati li

b) un ceWilléalorda cui risulti, alla data della.presentÅzione rappresenfanoinonc flaiodo e Ìldomicilfo'reale degli uni e de-
dell'offerta, il Ë¿IËë cogn me á la qualÏfi degli ámniliitatiátöki è gli altri, i

direttori in carica e delle altre persone specialmente inièrlzfüle Sono nulle le offerte fati n'mezzo di telegramma.
a contrattare per conto delle Società medesimo. . I cdacorrenti all'a'sta dovranno far pervenire o presentare le

Le SocietA commerciali debbono presentare o far pervenire loro oÌÌeite sáilzË'albun Vinçólo o condizione diversi da quelli fis-

unitamente alle offerto: sati liel reëàte1441sMl'aëta.
a) cop:a autentica dell'atto costitulivo della Società; Le offerte stesse corranno essere scritte su carta flogranata
3) certificató della cancèllería del tribu ÑlÌconitatÄnte av col bollo da L. 2,40, regolarmente firmate e chiuse in busta.

Tenuto deposito, jagraset ne, l'affisdompe ajubili ziono él Quelle inviate..o presentate prima dell'apertura dell'asta do-

lyttp costitutWo, dèlla'Società o delfestrgttp dgÁsËo eûÙfo vyango, a(pena dignallità, essero suggellate con-sigillo áceralacca
o nel modi voliitt' degli articoli 90, 9L 93, -94 o doláudice ad como sopra è detto.

Commercio. Sulla butta-dovrà esseredadicato il nome della Ditta concor-

'L'efoilerto dellefSocietà devono essere nottoscritio da chi hÃ l 9'
firma sociale, o an tíno speciald mandatario. Lo offerte scritte sufcarta non conforme alleMisposizioni della
La Soefètà pär tutti gli atti e le operazióñLatilbe ti àlla forna legge sulla tassa-di bollo, sono valide agli effeftf dell'asta, mŠÀs-

tara nei rapporti con l'Amministrazione;sarà rapp sentata da u¿ ranno dintmEÎRÊO RIÎ 8tÍÍOfÎÊ competëntipcrl'accertamentô dolla
solo socio, il qualo assume o serba a talo offèltei òsÏe légäle ci contrayyenrione.
diretto ed esclgaixo deliberatario, i Per le olijrte dichiarate per persons da nominare, sara addet-

$Invlinea di citile responsabilità per lo adempimento degli obs tata ladadicagione della persona soltántö net -3 giorni successivi

blighi assunti, flmangono :però sempre, éd in ogni temþo,ifermi a quello dell'eggiudienzione,
vérso l'Amministrazionè gli impe¿ni cellá SodicÏå'conie E o glu. Se I.a:nomina non avverrà in tale termine, o la persona nomi-

ridico e quelli dei ilngoli soci che la compongono, inta è esetusa dal concorrord all'aste,'il coticorrente rimasto de-

Tale rappresentalite dovrà essere nominato dallaSocietiper utic Anitivamente aggiudicatario dovrieflþulatépers nalmeuie n con-
autentico prima otall'atto della stiptilazione del coãtratto. IIsocit u·atto.

stesso assmnerà In iftrma sociale. Le ollerte dovranno indicare il ribasso in lire e centosimi- di

UAmmiriistratione sisriserva la piena ed inst dicibile facoltà d. tira, che s'intendð proporre sul preiEO EOgnato nell'eleliCO SOpra

escludere dallÃètà¾iiítlunque dei coiicóféri otinäiÍtýnte fa pr riportato come base d!Ihcanto,
sentázione dei d ihumenti sopra indicati, se za iloiscluso posse IUdeliberaménfo avverrà a favore del concorrente che risulterà

recilamare indennità di sorta a qualunque t folo. .

"

i miglioto, offei·ente persaver offertò il muggiore ribasso che dovrà

I concorrent dovranno n proprin d4ihn 49sotto3la loro osclu in ogni caso essere superioro o almeno egudle a quella cho

siva responsabillinissÌcurarsi presso Tuffl lo jpia nie di e$se warå stábilito nd11'apposita sdheda segreta Ministerirle.

státi ammersi alÏ'aita, nonchò del risultaio dell'Àsta diása. Dettoirihassondovrà essere esytesso in tifro o in tutte lettere

I concorrenti pór essere ammessi elfasta dovranno esegu r 9vvertendo che in caso di discrepanza o errore, r mnne stabilito

presso una sezione di"t-soreria Frov'nclato delgogn'o,)ll deposig the "sorn conã\nerdio'ncéottabile quello magdiore e più favorevole
dèlla somma indicàtä tiel sopra trascrlfto ciënc coinó bauzidh dr,YkñudnidtidzioneLibilitard,

per ciascuno däÎ'Íàtfi. I mandati-di procurdjenerate tion sono validi per l ammisalone
Tale somma dovrksessere versata in numereto in titoll dell 'll'asta, e iperet6 le o'erte-di aoloro cho hanno procuta icne-

Stato o garantiff dello Stato al valore di Horsa dl giorno prece. -ule:non saranno adeeltated occorrerà'iriveco'la esibiziontfori-
dente a quello.in cui si effettua il deposito inalo o in copia autëntic&di un átto di procura specinfo.
Le ricovute del depositi dovranno essero trasmesse, insieme con Lo stesso procuratdre7nda potrå< rappresentaro ne firmare nel

le offerte, ma den doYbannóYessöre chiúsentel idghi contenenti le aome di più di un con'corrente.
offerte stesse. Il deliberatario dovrA presentardi per la sottoscrizione dei ri-
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fýsttivt centratti entre quattro giorni dall avvenuta aggiudicaz:one.
«Mancando a tale obbligosl'Amministrazione militare pub senza

alcun atto o provvedimento girlizi'ale considerare come non avvenuta
gaggiudicazione stessa, rimanen to a tal caso devoluta a beneficio
dél(Erario la somma depositata per concorrere a l'appalto.
IZAmministraz one inoltro avrå piena facoltà di riappaltare la

forhitura o di provvedere in qualsiasi altro mo lo al servizio a

tqito rachio ec rico dell'inadempiente.
Le spese di registrazione, le spese di bollo, i diritti di segreteria

e tutte le altre rclative al con'ratto nonchè le spese relative al-

l•incanto comprese quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione
de i avviso d asta sono a carico del del.beratario.
Nel caso di desernone dell'incanto, qaesta Direzione riceverà

tipo e non più tardi delle ore 11 del giorno 27 giu no 1913 o'ferte

private purchè in tutto corrisponienti alle prescrizioni di questo
avviso d'asta, e ai prezzi indicati nelPavviso stesso sotto dedu-
alone deÏla percentuala unica di ribasso fissata nella scheda se-
greta.
Per conseguenza non saranno di-amati avvisi per annugziare la

datorziope e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione del
con ratto a trattativo privata.
Per questa trattativa non saranno accettate offerte per persona

da namFare.
Napo'i, 30 maggio 1923.

Per la Firezione
il cip tano cm nissario ufficiale rogante

14341 -- A credito. Rafaele C rlino.

Ministero delle finanze
Direzione generale dei Monopoli industriali

Intendenm di jfnanza in Catanzaro
Avviso «Pasta

äd amico incanto per l'appallo della rivendita di generi di priva-
ttva N. 12 situata nel comune di Catanzaro via Carmine o

Florentino

SI RENDE NÓTO
che nel giorno 30 giugno 1923, alle óre 10; in una sala della sud-

detta Intendenza di finanza sarà tenuta Tasta ad offerte segrete
per l'appalto della rivendita suindacata.
Ile þetituento d'asta afrå luogo a norma dell'art. 7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le formalità stabilito dal
regotamento sulIns contabilitilgenerale dello Stato.
Le -ondtzioni d'appatto sono fissato in apposito capitolato di

oneri ostensibile presso l'Intendenza e l'ufficio divenditi di Ca-
tanzaro dove la rivendita dovrà effettuare l'acquisto dei generi
di ivativa.
L'appalto sará aggiudicato definitivamente a colui che avrà

fatto la rnigliore offerta di aumento per o ini 100 lire di canone

logole. purchè l'oflerta stessa sin almeno uguale all'importo mi-
almu di an.nento fissato dalli scheda segreta dell'Atuministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

l'esercizio ilmanziario 1921-922 fu di L. 4421.10 e quindi il canone
legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 324 in confor-
mitå dell'art. 17 del citato R. decreto.
.Tale cãsione restarà fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo
all'appaltatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meno di un quinto.
La stessa facolta di revisione è riservata all•Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indiënto.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno.

nel giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario inca-icato
di presiedere all'incanto p-esso l Intendenza di finanza s: ddetta
in piego suggellato la loro offerta scritta su carta da bollo da
L 2,40 e conforme all elenco posto in calãe al presente avviso.
Le oferto pnr essere valido dovranno:
1* esprimere in lettere o cifre l'aumento per ogni cento lire

di canono leg le ;

2*e sore corredate della ricevuta del deposito di L. 0% (part
al quinto del reddito) eseguito in una tesorer a provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro e in rendita
pubblica italians.

I titol e le obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di
borsa del giorno precedente a quello del deposito.

3* essere cor edat :

a) da un documento legale comprovante la capacità di ob-
bligarst :

b) dal crr'i'ca'o de' ca ellario giud'ziale;
c) da un atto no or o da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno d i es di incompa ibilità prev sti dagli articoli
117 e 118 d i regolamento ulle priva tre 1 agosto 1901, n. 399
Le of orte m nca ti d t li re u si i o co I unque condizionnte

o ri er a si ad o rte d vltr concorrenti, si riferranno come

non pr<sentatt ; edl p"r non p a rinno essere :mmes e offerte

per delegatione qualora nun siano munite di regolaxe ed su.ea-
fico atto di pr< cura sp c ale rilasciato dat mandante.
Il deposito fatt i da colui che rimarrà aggiudicatario dell'ap-

palto sarà trat enut i Sno all'atto della stipulazione del contratto
e vers-mento de l a cauzione stab lita dal capitolato d'oneri.
Per i depositi eseguiti degli altri accorrenti all'asta verrà rila-

sciata la dichiarazio te di svincolo a tergo della quietanza.
L'intendente.

MODULO DELL'OFFERTA

Io Fo'toscrit'o mi obb igo ad assumere in appallo, per 9 anni
l esercleio della rivendita n. . in . .

Vérso il pagamento del canone legale, aumentato di lire . . . .

per ogni 100 I re, assoggettandomi alle condizioni tutto fissato
dalfarviso d'asta la data . . . e dal relativo capitolato
di oaerL

Il sottoscritto
N N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
14942 - A credito.

(2· pubblicazion••). ·

\ 11 tribunale di Sondrie con

sentenza 16 aprila 1923 ha di-
chiarato l'assenin di Gusmerala
Innocente di P souale da Tar-
talio. a tutti gli effeth di legge.

Sondr:o, 19 aprile 1923.
avy. Carlo Ronconi.

13974 A pousmento.

(? pubol cozione).
Regio tribunale civile e penale

di Cuneo

Su (stanza di Benedetto Lucia
V. Barale il tribunale civile di
Cuneo pronunciò senterna 4 7
marzo 1923 dichiarstiva dell'as-
sénza di Barale Giuseppe fu
Giovani e di Benedetto Lucia
nato a Gaiola il 2 .novembre
1881.

Cuneo, 17 aprile 1923.
avv. Ramonda Giuseppe

procuratore.
13707 - A pagamento.

(2a pubblicazionel
ESTUATTO DI NENTENZA

rato, per ogni effetto di legge
l'essenza di Viglietti Gfov. Bat•
tista, fu Giorgio, dal propr2o do-
micil o in San Michele Mondovl,
Mondovi. 28 aprile 1923.

Sibilla avv. Giar into.
13550 - A credito - Art. 4683[14 C.

(2* pubblicazionc).
ESTRATTO

decreto tribunale Modena
24 mvrzo 1923

A richiesta di Andreoli Anna
Maria fu P:etro in flinalci Luigi
fu angelo. residente a Sn Gia-
como Rorcole di Mirandola, il
tribunale di Modena con decreto
24 marzo 1923. dichiarava l'as-
senza. ad ogni effet o di legge di
Rinaldi Luigi fu Angelo, di San
Giacomo Roncole, marito dello
istan'n, ordinando le notifiche e

pubbl'cazioni de. decreto mede-
simo a norma di legge.

Modena, 21 aprile 1923.
ovv. Gino Zanoli.

13632 - A credito - A'rt. 5534/10 C.
Con decreto 22 corr., n, 293

dichiarativa d'assenza

Il tribuntle cixile di Mondovi.
con sentenza delli 10 luglio 1122.

su istany.a di Vigielt Caterina,
fu Giorgio, moglie di Melino
I,vigi. residente a Torre San M -

chole, di Mondovl,, ammeva al
bun•ficio rei poveci per decreto
18 novembre 19J, della. Com-
missione dei poveri presso il tri-
hunnlo di Mondovi, ha diclua

cran.. In locale Corte d'appello
ha dichiarato farsi luogo s11'a-
dozione di Bianchi Rosa mari-
tota Alboini, rcsidente a Ber gn-
mo, <ia pote di Facchetti Bal-
dessare-G=nvenni fu Antonio di
Brescia, e di cui all'atto 15 cor-
rente. n. 209 cron.
Brescia, 31 magvio 1023.

Il canct Iliere
G. Bettoni.

14939 - A psgemento.

Ttunino Raffaele, gercate Dario Foragg, direttore Tipograna delle Mantelloto.


